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IAZIONI SI RICEVONO 
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Londra, Deus Davixs er Cour., N. 1, Finch Lane, Combili, E. € 

Lo lettera ed i reclami devono essere 


i franchi alla Diroziono dol 
i manoscritti. 


Richiami a cambiamenti d'iadirizzo devono arcro unita la fascia in corso 


sotto cui si spedisco il 


Giornalo. 


Per gli annanzi in quarta pagina, rivolgersi all'Agenzia di. pobblici 
"ta da A ARI [ibove Villa dii Horn Nes 


uo piazza Colonna) 
amento anticipato. 


$ Via Cacciabove , vicolo 
), Roma. — Prezzo cont. 3® 


vet, N. BA 
inea — Par 


1 Roma, 6 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


La morte dell’ imperatore Ferdinando 


ha dato novello impulso al movimento 
Politik di Praga invita tutte 
à comunali e lo rappresentanze 


ezeco, L 
le aul 


e coronato della Boemia, » 
dell'opposizione na- 


quest'invito 

La corona di S. Venceslao, eso dico, è 
sonza titolano; il nostro ri 
po orfani. presentani 
ili diritti non è 


amò al pari di jui il popolo czeco, Egli ci 
lia dato tutti i diritti ed egli voleva restau- 
rato il reguo nel suo antico splondoro. Egli 
re che non accondarei i 
ostri privilegi. Finora avevamo la conso- 
lazione di possedere il nostro re 
(ia aspettiamo, formi sul terreno d 
disitti storici, ciò cho avverrà di po. Il 
nostro ro coronato rinunziò al trono d'Au- 
atria perohò non potè adempiero lo promessa 
futto ai suoi fedeli ezechi. L'imperatore 
l'rascosco Giuseppo ha presa Ja successi 
di suo zio, Fendivando il Buono. Egli 
ci ha fotto delle solenni promesse, e i 
polo se ne ricorda. Possano queste promesse 
avverarsi 


Tuttavia è da credere che questi la- 
menti non eserciteranuo alcuna influenza 


gua. Il telegrafo smontisco questo di- 


qualche speculatore di Borsa. 

Troviamo però nei giornali francesi 

ed inglesi l'origine dello vaci testà rife- 

ile. Qualche tempo fa, il Courrier dle 
fronde annunziava il matrimonio 
della principessa di Girgenti , sorella di 
Alfonso XII, con un principe de Hohen- 
zollen @ il matrimonio del re stesso 
colla figlia del principe Federico Carlo 
di Hohenzollern. 

Il Times smenti 

trimonio del ro, ma crede che sia vero 
il matrimonio progettato tra la sorella 
di D. Alfonso e il figlio del principe Fo- 
dorico Carlo. 
Secondo il giornale inglese, questo av- 
venimento avrebbe relazione con una 
domanda di intervento negli affari di 
Spagna che sarebbe stata fatta all'impe- 
ratore di Germania durante il suo sog- 
giorno ad Ems. 

Evidentemente la smentita del tele- 
grafo si riferisce anche a queste usser- 
ioni del Times. 


il vescovo di Jaen, il quale, come i let- 
tori ricordano , aveva pubblicata una 
pastorale contro il governo del re 4 


riamo se lo abbia fatto spontaneamente, 


| della Santa Sede. 


Abbiamo notizie del K/ee, 
nave posta dal governo francese a di- 


cerie sparse probabilmento nd arte da | do Noaîlles e 


| Vienna, a 


vento europeo contro i carlisti fatta dalla | primo diplomatico. Noi segnaliamo, con 


tutto le riserve, questa lotta tra il signor 
signor do Keudell 


Dobbiamo lodare innanzi tratto la pru- 
donza della Ripublique francaise, di 
aver fatto le sue riserve intorno alle no- 
tizio che divulgava. Ma lo riserve gio- 
vano poco e i lettori non sempre lo ap- 
prezzano ; badano a’ falti e questi giudi- 
cano senza la circospezione con cui dal 
giornalo sono riferiti. 

Non vogliamo contestare che în Roma 
ci possa essere una lotta d'influenze mo- 
rali © politiche fra il rappresentante di 
Gormania © il rappresentante di Francia. 
Non solo a Roma ci sarà, ma altresi a 
etroburgo, a Londra, in 
tutte lo residenze grandi e piccole. Dove 
c'è antagonismo d'interessi, di set 


| menti, di tendenze e di aspirazioni, ivi 


Un dispaccio da Madrid assnozia ci | 


fonso, ha date le sue demissioni. Igno- | concepibile che lo trascuré 


| 


sulla politica della monarchia austro- | 


naturalmente ci deve pur essere contra- 
sto d'azione. Il ministro di Francia com- 
pie la sua missione come il ministro di 
Germania cercando di striagere viopiù 
saldi i vincoli dell'amicizia colla potenza 
presso cui è accreditato più ancora che 
per le giornaliere relazioni, per le even- 
tualità future. Questo è uno degli uffici 


- | precipui della diplomazia © sarebbe in- 


0, 
Però le condizioni cambiano allorchè 


oppure in seguito a qualche rimprovero : la gara legittima delle influenze diplo- 


matiche si converte in biechi intrighi di 


», cliora la | parti politiche. 


Affrettiamoci a dichiarare che noi di 


ungherese. 

11 telegrafo aumunzia l'arrivo a Vienna 
del granduca ereditario di Russia, il 
quale ha avuta un'accoglienza simile a 
quella ch'ò stata fatta ai principi eredi- 
tari d'Italia @ di Germania. 


Ni maresciallo Mac-Mahon è ritornato 
a Parigi, e il ministro degli esteri, duca 
Dicazes, è partito per Vichy, ove re 
steri tutto il meso di luglio per curare 
sopria salute. 

leri, lunedì, com'era stato annun- 
ziato, ha avuto luogo la nuova confe- 
renza dei presidenti dei vari gruppi del- 
l'Assemblea di Versailles. Ma, come ave- 
vamo preveduto, non si sono potuti met- 
tero d'accordo intorno allo scioglimento 
dolla medosima. La destra moderata e 


l'estrema destra lo respingono. Il centro | 


destro visi rassegnerebbe, ma a condizione 
che vonisss approvato nella legge elettorale 
lo scrutinio per circondario. Favorevoli 
allo scioglimento sono invece la sinistra 
o il contro sinistro, i quali vogliono che, 
se l'Assemblea non delibera di sciogliersi 
entro quest'anno, sia almeno abrogata la 
leggo cho sospende le elezioni parzi 

E ci pare che abbiano ragione, poi 
non si può pretendere che, in forza di 
questa legge, una parlo della Francia 
rimanga indefinitamente priva de' suoi 
rappresentanti. 


Teri alla Borsa di Parigi sono corse 
voci inquietanti. Si parlava di nuovi 
dissidi tra la Francia Germania, 


del richiamo dell’ ambasciatore francese 
a Berlino, della domanda di un inter» 


_APPENDICE 


LA CROGR MISTERIOSA 


RACCONTO 
dia. 6. 
(pa rapesco) 


Il giovano medico aveva parlato con 
vivacità insolita ed arrossendo. Elena 
arrossì essa pure fino alle tempia di sotto 
Al suo sguardo penetrante fisso su ] 
ma scosse la leggiadra testolina ricu- 
sandosi, © disse in tono alquanto ca- 
priccioso : 

— Se devo fare la fatica di alzarmi 
non sarebbe che per suonare un pochino. 
Ho dato una scorsa alle sinfonie a quat- 
tro mani che m'inviaste; vogliamo pro- 
varle ? 

Ottone fa subito in piedi, apri il pia- 
noforte e accomodò un panchettino di 
sotto, accompagnando poi con tutta la 
cura la sua ammalata per i pochi passi 
che c'erano tra il canapò e lo strumento. 

La signora C... si ritirò mormorando; 
Feldhaim si ritrasse in un vano di fine- 
stra o di là contemplava collo braccia 
incrociate al seno e un viso assai serio 
i due suonatori che, già immersi nella 
musica, più non rammentavano nem- 


meno la sua prosenza,.. Egli sentiva fre- 


sposizione del Santo Padre e doveva | tali intrighi non co ne siamo accorti; 
| rimanere nelle acque di Itastia. L'Union | per questo rispetto le parole della Ré 
| de Vaucluse, giornale clericale, e I’ | pubtigue francaise sarebbero per noi 
| nirers si lagnano che, invece di restare | una rivelazione so potessimo accoglierle 
| al suo posto, sia stato mandato alle isole | sonza beneficio 
| Baleari per recar soccorso al Cossard, | "La République francaise rappresenta 
| sapora dello Stato, colà rifugiatosi per fa E PP 

| forti a 3 se cintanio di Papa ne] ao, vuo Ba usi vci 
avesse bisogno? dicono quei giornali. | d@v® parlar a caso. Se essa, spogliandosi 
| Li conforti il pensiero che questo biso | d'ogni riguardo, mette di fronte al sig. 
gno non c'è, e d'altronde il K2eder, | di Keudell il signor de Noailles, perso- 
andando a soccorrere una nave in pe- | nificando l’antagonismo della Francia e 
ricolo, rende all'umanità un servizio | della Germania, egli è di certo che crede 


maggiore che non rimanendo inoperoso | 
1 Iastia, | 
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LE PREFERENZE DIPLOMATICHE 


Nella Répuligue francaise di ieri 
l’altro abbiamo letta una nota che ci ha 
sorpreso. Essa è la seguente : | 


Si racconta in alcuni erocchi diplomatici | 
che, durante l'ultima crisi parlamentare d'I- 
talia, un ambasciatoro estero a Roma avrebbi 
attivamente lavorato a far cadere il mi 
stero Minghetti, che avrebbo desiderato ve. 
der sostituito da un ministero Depretis, ci 
della sinistra, Si lascia intendere in quegli 
stoisi crocchi cha quel diplomatico potrebbe 
essore l'ambasciatoro d'una gi 
assai simpatica all’opposizio 
della Camera favorevoli inistero avrebbe 
maturalmento mandato a vuoto questo pro- 
teso disegno. Certo voci provenienti dall 
medesimo fonti attribuiscono in parte questo 
successo del ministero Minghetti agli sforzi 
dell'ambasciatoro d'un'allra potenza, i cui 
interessi non sono forse ora in Italia gli 
stessi di quelli del paoso rappresentato dal 


| 


mere e ardere nel suo petto come in un | 
vulcano, mentre mirava immobilmente 
Elena, di cui scorgeva il delicato pro- | 
filo. Quanto tempo era ch’ei conoscera 
quel caro viso! Eppure gli parera di 
non averlo mai conosciuto prima d'ora... 
mai con quell’espressione che ora lo ir- 
radiava ! 

Era stato adunque un sogno, un vano 
delirio, la sicura speranza che lo am- 
maliava solo poche settimane avanti, di 
poter dir sua quella donna incantevole? 
Egli la conosceva già da sei anni; quando 
apprese a conoscerla, era stato afflitto 
da grave sciagura, dalla perdita di una 
sposa amatissima; era inconsolabile e 
soltanto il buon cuore © il sereno tem- 
peramento di Elena giunse a poco a poco 
ad attenuare l'eccesso della sua dispera- 
zione e a riattacarlo alla vita. La casa 
ov'essa spargeva d'intorno a sè luce e 
gioia era stata per lui l'unico asilo ove 
non si sentisse del tutto isolato. 

Essendo stato amico e compagno 
di più, stretto parente del marito di lei, 
agli era divenuto sempre più intimo nella 
loro casa e allorchè dopo qualche anno 
Ernesto Dalen era venuto a morte, tutti 
trovarono naturale ch'egli avesse scelto 
il maggiore per suo esecutore lestamen- 
tario © a consigliatore della vodova. Fre 
essa e lui la relazione era divenuta sem- 
pre più strella © cordiale tanto che es- 
sendo egli stato trasferito a B..., Elena 

‘era poco stante indotta a venirvi a di- 
rare anco lei. 

Egli stesso non avrebbe potuto indi» 


esatto le informazioni giuntele da Roma. 
Nea mettiamo però in dubbio la sua 
buona fede. Ma se la buona fede è salva, 
non è salvo il suo raziocinio. 

L'azione instancabile d'un diplomatico 
estero per far cadere il ministero Min- 
ghetti @ sostituirgli un ministero Depretis 
@ l’opera più fortunata d'un altro diplo- 
matigo sstero per mandar a monte tale 
disegno, come si sarebbero manifestato? 
Ne’ partiti parlamentari? Nel ministero? 

Dovrebbe essere con un'azione diretta 
sugli uomini politici, sui capi de' partiti 
o sui partiti stessi. 

Ora è questa una supposizione che re 
spingiamo recisamenta. 


Non sappiamo so il sig. Do Keudell | 


abbia delle simpatie per un ipotetico mi- 
nistoro Depretis nè so il sig. di Nocilles 
ia molto tenero del ministero Minghetti. 
jplomatico ha una politica pro) 

da difendere nello Stato presso cui è 
mandato es'intende che la difenda. Quello 


care con precisione il quando avesse a- 
vuto luogo la trasformazione del senti 
mento fraterno tanti anni nutrito per lei, 
in uno d'altra natura... basta che da 
alcun tempo non sentiva che troppo di 
amarla con tutta l’anima e bramarla 
sua. 

I rifluti che Elena aveva fatto più 
volte di altri più giovani © più splendidi 
pretendenti , l’affettuosa preferenza che 
essa su tutti gli dimostrava, gli avevano 
dato coraggio e già la domanda deci- 
siva pendeva sullo sue labbra quando 
ebbe luogo il primo incontro della gio- 
vane signora col dottore. Per quello 
strano istinto che ci fa presentire l'im- 
minenza di un pericolo che minacci le 
vostre più care affezioni , il maggiore 
sentì fino dal primo istante cho a tutte 
le sue vagheggiate speranze conveniva 
rinunciare. 

Per la prima volta ei senti gli acuti 
stimoli della gelosia, di una gelosia di 
tanto più atroce, inquantochè non osava 
Iasciarla apparire per tema di rendersi 
ridicolo. 
inchò «egli s'era trovato al fianco di 
Elena per sì lungo tempo senza nessun 
rivalo temibile, avera appena posto 
mente alla distanza di età che passava 
tra essi, Amava con tutto l'ardore del- 
l'animo @ dei sensi, con tutta la forza 
di nm sentimento profondo che non era 
mai stato sprocelo. 

Accarezzato, anzi avvezzato male dallo 
donne fino ‘a quel punto, non aveva 
avuto mai agio di pensare che la vita 


cho sappiamo egli è che a voler raggiun- 
gere l'intento opposto, non ci sarebbe 
migliore strada da seguire di quella di 
mischiarsi nelle nostre ‘battaglie parla- 
mentari. L'azione della diplomazia estera 
è in Italia molto ristretta; è nulla vereo 
i partiti parlomentari. Qualche giornale 
di sinistra ha potuto in alcune circo- 
stanze far intervenire la Germania come 
stromento di opposizione al ministero e 
di uppoggio al proprio partito. Ma sa- 
rebbe onesto di trarne la conseguenza 
che la sinistra si voglia far sostegno di 
una potenza estera per agevolare il pro- 
prio avvenimento al governo dello Stato? 
n sarebbe più onesto di ciò che sia 
l'inferirne che il ministoro di Germania 
abbia una parte nella politica della si- 
nistra e sia l’ispiratore do' suoi atti. 

1 diplomatici estori che sono a Roma 
hanno troppa avvedutezza per non com- 
prendere che renderebbero un triste ser- 
vizio a' loro governi e compromettereb- 
bero sè stessi; mischiandosi nelle nostre 
lotte interné! Se ogni Slato è e dev'esser 
geloso della propria autonomia politica, 
assai più ne è geloso uno Stato giovane, 
che non ha perduta la memoria dello of- 
fose dell'ingerenza straniera ; esso s’adom- 
bra e s'impenna ogniqualvolta possa te- 
mere d'un indebito intervento diploma- 
tico nelle faccende della sua politica. 
‘altronde chi ha esaminato l'elenco 
do' voti dati nella discussione della legge 
de' provvedimenti di sicurezza pubbl 
ha di leggeri potuto persuadersi che i 
partiti procelettero conforme alle loro 
tradizioni ed ai loro programmi; nè mai 
si mostrarono più compatti. Alcuni voti 
d'incertezza più che di indisciplina non 
contano in una quistione così ardente e 
guidata con si poca fermezza di propo 
siti. 

L'opera adunque della diplomazia, an- 
nunziata dalla République francaise, va 
esclusa dalla Camera e da” partiti. Si 
sarà indirizzata al ministero? non è pro- 
babilo. Dacchè il ministero ha delib- 
rato che la discussione si dovesse fare 
© condurre a termine, la via gli era 
tracciata. Non aveva che ad attendere 
il voto della Camera. Dimettersi per 
troncare l’acre e violenta discussioni 
era mettere in impiccio la Corona la 
qualé non avrebbe avuta alcuna norma 
sicura nella scolta de’ suoi successori 
solo gli restava di conformarsi al voto 
della maggioranza. Che ci avrebbe po- 
tuto il rainistro di Francia 0 il ministro 
di Germania ? Niente, proprio niente. 

La diplomazia, come non poteva es- 
sere indifferente alla discussione, così 
doveva preoccuparsi delle sue più o meno 
probabili conseguenze. I suoi desideri, i 
suoi voti e le sue preferenze sfuggono 
al nostro giudizio ; non ci riguardano. 
Quello che si deve mettere in sodo è 
che la sua azione non è stata avvertita 
da alcuno ed è disdetta dal contegno a- 
perto de’ partiti. 


fuggiva anche per lui @ si sentiva in- 

N ricco abbastanza 
da poter unire alla propria un'altra esi- 
stenza. Ma ora... di fronte alle due gio- 
vanili figure che gli stavano di 
gli parve di essere un mendico... un 


pazzo 

Egli sul declinare della vita, egli a 
cui i capelli principiavano a incanutire, 
come poteva avere la sfacciataggino di 
rivaleggiare con quell’uomo brillante di 
gioventù, di freschezza? Il suo orgo- 
io si ribellava ; «i si sentiva arrossire 
pensiero che altri potesse scoprire 
suo tormento... ed Elena segnatamente. 
E nondimeno di ostentare indifferenza 
non era capace! Vedova qual immenso 
progresso avesse fatto l'intimità dei due 
giovani nelle poche settimane dacchè si 
conoscàvano. Deh, quali torture pativa 
l'animo suo mentre doveva scorgere 
allora appunto, il giovanotto chinarsi 
verso Elena, i loro sguardi incon- 
trarsi, e una nuova vita, un’ anima- 
zione insolita brillare sul volto di lei!... 

La sonora marcia non era peranco 
giunta al suo fine che il maggiore, non 
osservato dai due ispirati suonatori , 
aveva pian piano abbandonato la stanza. 

Vi 

L'estate era già alquanto inoltrato ed 
Elona, l'amante de' viaggi, non aveva 
fatto per anco (con.grande soddisfazione 
della vecchia cugina) nessun progetto di 
qualche gita. 

L'agijo piede della signora sera da un 


La lotta è stata ardento e troppo ar- 
dente, ma tutta interna, parlamontare 
ed esclusivamente italiana. Si giudichi 
il voto come si vuole, niuno può disco- 
noscere che non sia stato un voto poli- 
fico @ un voto di partiti politici. Esso 
non fu nè potè essere una vittoria della 
diplomazia francesenè una sconfita della 
politica germanica. 


n Tyr__——r 


L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
IN SICILIA 


La Gazzetta di Palermo ha pubbli- 
cata una lettera dell'avvocato G. 1}. A- 
vellone, nella quale sono riferite gravi 
parole che al medesimo sarebbero state 
dette dal comm. €alenda , procuratore 
generale presso quella Corle d'Appello. 

Il comm. Calenda all'avv. Avellone, 
che si lagnava di arbitri commessi dalla 
questura di Palermo a danno di alcuni 
cittadini suoi clienti, avrebbe risposto 
non aver egli modo di riparare a sif- | 
| fatti soprusi. 

Ho fatto tutto quello che potovo fare, 
| ogli avrobbe detto, e non esiterei un mo- 
mento, per il prestigio o Ja dignità della 
| magistratura, ad incontrare qualunque osta: 
colo ed a combatterlo; ma in questa cor 
dizione di cose io non posso oltrepassare i 
confini che mi segnano le leggi; @ poichè 
da esso non mi sì proibisce di serivera, io | 
ho seritto, e lo mio note portano dent 

giornali del paeso che rivelano gli urbi 
0 la illegalità cho io denunzio al ministro | 
giustizia, invocando riparo. 


gondo al questoro morranno, perch 
è coperto da una corazza che consiste nel- 
l'ordine del ministro. 


Noi riteniamo impossibile che queste 
| parole siano state pronunziate. In primo 
{luogo è assurdo il supporre che i! mi 
nistro dell'interno ordini arbitrii ed 
illegalità al prefetto © al questore. Ben 
diverse erano le istruzioni date all'on. 
Rasponi quando andò prefetto a Palermo, 
nè vi è ragiona di credere che siano state 
mutate. E d'altronde, ripetiamo, si può 
contbattere un ministro, ma l'opposizione 
passa il segno quando gli attribuisce la 
volontà deliberata di offendere la legge. 

Inoltre non possiamo credere che 
comm. Calenda, abbia adoperato il lin- 
guaggio riferito dalla lettera dell'avvo- 
cato Avellone alla Gazzetta di Palermo. 
Non sapremmo qual giudizio recare di 
un procuratore generale , il quale, di- 
scorrendo con gli avvocati, screditasse 
il governo, e, pur dichiarandosi impo- 
ente a frenare gli arditriî © lo illega- 
lità, conservasse il proprio ufficio. 


im—____ 
DISCORSO DELL'ON. SENATORE DE FALCO 


Abbiamo sott' occhio il testo ufficiale del 
discorso pronuneiato dall'on. De Falco nella 
tornata del 28 giugno soorso della Camera 
izia, duranto la discussione della legge 
torno ‘ai provvedimenti straordinarii di 
pubblica sicurezza. Questo importantissimo 
discorso merita di esser letto attentami 
sovratutto în quella parto che concerne le 
accuse lunciate dall'on. Taiani nell'altro 


pezzo risanato e scorreva liberamente 
lungo i boschi ed i prati; ma, a grande 
rincrescimento de’ suoi numerosi ammi- 
ratori essa era stata dappoi veduta assai 
di rado nelle riunioni del mondo ele- 
gante. E se talvolta era dato di incon- 
trarvela la si trovava molto cangiata. 

La fresca ilarità, il fanciullesco sorri- 
dere che le stava sì bene, invero non le 
eran venuti meno, ma la tenue tinta di 
civetteria era scomparsa come un pro- 
fumo di cui l’uso sia divenuto inutile. 
Un altro più soave profumo spirava ora 


giù confes- 
sato; beveva a gran sorsi nella tazza 
della felicità non più gustata; pure in 
fondo a quel tanto dolce già assaporava 
l'amaro. Un ombra spesso passava sulla 
sua fronte, un velo pareva calarsi sopra 
il suo sguardo; © perchè?... Essa non 
poteva dubitare che il suo amore fosse 
corrisposto e nondimeno una strana ap- 
prensione s’univa nell'animo suo all'im- 
magine di Ottone. Pure che aveva essa 
a temere? Non ostacolo alcuno si frap- 
poneva fra essa e l'oggetto del suo a- 
more; hastava che una parola cadesse 
dalle labbra di lui e la vita e il futuro 
le raggiavano per sempre. Ma 
che questa parola «la parola decisiva » 
non era stata peranco pronunziata, ben- 
chè tante volte si fosse affacciata al- 
l'orlo delle labbra che pure saperano 
baciarle la mano con tanto ardore. 
Eravi un non s0 che il quale sorgeva 
come invisibile barriera tra loro; una 


Sicilia 
dal regno, 


riguardano davvi 


| di coscienza, 0 n 


| di corrispondenze, 


ramo del Parlamento contro Îl governo. 
Dopo 
verno la cura di seolparsi @ difendersi dalle 
ingiuste accuse, ed csternata la certezza cha 
al governo non riuscirà ardu 
coi fatti che tutto lo am 
si sono succedute al reggimento della cosa 


ror dichiarato ch' ogli lascia al go- 


inistrazioni che 


pubblica non hanno avuto altro fi 

proposito che di promuovi 
come quello di 
Ù 


fatti più speci 


ponti della 
rezza 0 della forza pubblica in quelle 
vincio ; processi che, come dica l'on. De 
lalco , per la commuziono che destareno 
per lo parti che suscitarono, per le contra: 
Î ioni che vi affollarono d'intorno 
diedero, disgraziatament È 
chi deplorevoli incidenti, i quali per isven: 
tura maggiore par cho tentino risorgora 

focolarsi sotto altra forma e con aitri 


Juogo a non po 


lontane che, compito una volta con tr 

tornano, 0 tornano 
rado alla momoria. Non avendo, per la 
ima ragione, uso di Lisciaro g 
portandono moco le carte. ed 
avera pochi, anzi nessun elo 
tare eco procisione tutto quello 
comnate circostanze cbbo Tu 


tro me lo ha 
permesso, ed ho avato 
dero tutta quella I 


n 


costantemente nei limiti della legalità o della 


giustizia. 
Jo aono dolente, o signori, di non 
vri, di non potere nella 
angustio di que no, ricordare tutti 


quei documenti, rinssumerli, leggerli, se neces- 


banco dol Parlamento percì 
noti, sia di permettera cho siano p 
nella loro integrità. Por ora permetteto cl 


dica qualcho cosa salle accuso più gravi ch 
por la ragiona di quoi processi xi sono an 
spargondo contro il governo. 


cho lo ricordi in brevi parole. 
ignori, io fui chiamato a reggero 

storo di grazia e giustizia iu febbraio del 187 
era allora procuratore. generale a Palermo l'o: 
nororolo Taiani, che reggeva quel grave od im 
portanto ufficio ‘al 1868. Dal febbraio all'aprita 
dol 1871 non vi fa, per quanto rammento, al» 
cuna nota 0 alcun rapporto cho avenso richia- 
mata l'attonzione spacialo del governo, ria sopra 
condizioni nuormali della sicurezza pubblica in 
quella sopra gravi resti com- 
nessi Paro che l'autorità giu» 


——_____T_—_____—<@— 


qualche cosa che entrava invisibile con 
esso e quantunque finisse col cedere di 
fronte a lei, pure ricompariva e span- 
deva come un'ombra fosca fra essi. E- 
lena era ben lungi dal supporre che 
codesto invisibile, ma sentito non so che, 
risiedeva in lei stossa. 

Ottone S... aveva uno di que’ carat- 


teri cho cedono agevolmente all’ attra- 
zione ma sfuggono alla dominazione. La 
originalità e i pregi della giovane si- 
gnora avevano destato una vivissima sim- 
paia nel suo cuore ma assai più presto 
cl’ei non l’avrebbe creduto lo conseguenze 
di questo sentimento avevano agito sulla 
sfera d'azione da lui liberamente adot- 
tata. Ad onta al diletto ch’ 
nella compagnia, interessante per ogni 
rapporto, di Elena, pure alle diverso o0- 
cupazioni che tal relazione gli imponeva, 
al dispondio di tempo che gli cagionava, 
non poteva non sentire un involontario 
disturbo, egli che era concentrato fino 
alla pedanteria © mal volentieri soffriv: 
disperdimento di forze e di tempo. Ei 
sentiva assai distintamente come il punto 
di vista di Elena, relativamente alle cose 
del mondo, fosse molto differente dal sr.0; 
che, avendo a compagna una similo 
donna, o avrebbe distruito le di loi ten- 
denze ed inclinazioni o dovuto abbando- 
naro egli stesso la carriera sì ferma- 
mente intrapresa. Ma ciò che l’avvincera 


‘ei ritrovava 


sempre a lei, în onta a taî convim- 


zione, erano non tanto lo suo attrattive 
quanto la certezza, di 
omore. 


ara il Ha 


diziaria o l'autorità politica procedeesero, almeno 
in quei mesi, di accordo. 
tà del 


Fu verso Ia 


«+ venuto al ministero di giustizia 
stampato da na avvocato di Girgent 
venivano denanziati aleoni abusi che si 
vano commessi da agonti della sicurezza pub- 
fila, fo fui sollecito di trasmatterìo al proc: 
+ ratore generalo perhè avmsso 
quei fat li veri, avesse pr 


d'indazini od istruzioni, altri erano alt 


sola ricerca, è volendo procedere, 
stato bisogno, sd uma riforina ancor 1 
della sicu Lv rimmoven 


ad 


proposito, II 
in campo delle 
da ta 


nota del 26 ms 

L'attuale an inistraz 

Ila città e provincia di Pal 
ori nel rovesci 


pera di 
attuare Hi 
il potere 
Cannirzar 

0 netto sull 


stai pi 


ni 


indicazioni © col consen 


soma seppe mafal:vero 


generale 
us 


ina 1 
snai 


soa 


parole 
? frauche dieliia» 
igraro allupio 


rale josi 


Pross 
divulgate, quo 
div 


i fanzionari, dest 
affatto la forza du 


stamenti 


6 calo dell'atami» 


ereò farsa 
i colperoli alla 
sia detto sd onuro 


elio dei ministri e ministro 
N il primo a richiedere che 
© qurcsto, i ati procossi, 
ciano la verità @ fossero pu 


signor: jiroe 
timo avrete 
delegati ed 


sale, nel suale 4 
sto della no 
ispottori venissero in mano della 
Le un processo fosso aperto a ca- 


pieni, ciò hs pu 
dotto una ve tutto il porsonale 
addetto al servizio di pubblica sicurezza in quella 
città, ad il prestigio e l'autorità del guverno in 
« no rimasero fortomento scossi. È 

i che lo proceduro a cui ac- 
pcuratoro generalo sieno colla 
je possibile sollecitntine regolari 
affinché xe vi sono colpevoli, 


ita Ia calma agli 
ad una categoria 


o tanto no abbi 
mezzo a popalazioni così fici 
fasc 


pena, specialmente 
alla diffidenza.» 
certo now si 


che pervonno al inini 
glio 1871. col quale il procaratore. generale d 
i di un grand 
Vari funzionari della sic 
pobblica della provincia. To desidereroì poter 
mento quel rapporto : ma perchè 
restio a pubblicare senza gravi 
che altri abbia scritti 0 tra- 
ragioni di uffici 
farlo, Dirò soltanto che con 
curatore generale rimetteva al 
mpporto del procuratore del Ro a carico di un 
tal Davide Figlia, ispettore di pubblica sicurezza, 
| € 2 un tal Giacomo Salmo: 
| Bate, imputati di falsità o di 
{ » rapporto finisca coll'annunziare essere la istru- 
} ziono sulle tracco di altri reati a carico di quelli 
‘ di altri funzionari pubblici. Quindi il proce= 
ratore generale aggiungora cho « mercò la rin= 
nione di quenti processi, connessi per l'indole 
dei fatti © per la éondizione degli impatati, cro- 
| dova non esser lontano dall'affarrare lo fila di 
una vera associazione di maliuttori sotto la di- 
sezione di di sicurezza pubblica. » È con- 
chindeva che «riccomo temora ‘che avesse po- 
tuto sorgere dagli interrogatori una chiamata 


di correì che, allargando sempro più la corchi 
della intrazione, avrebbe potuto pecare imbarazzo 
vagli aversò dovuto al- 
1 assicurava, cho nòn 


ivrobbo richiamato presso di sò 


moroè i luni del ministero, i'ton pei 
a |auivedero agli intorepei della giostizia senza 
Ioriono dell del gorerno. > 

Por la parto che riguarda il sonatoro Al 
baneso, coco come si esprimo l'on. Do 
Falco : 


vonne la prima volta ann 
per telesramma essore sorta prova contro 
andato in un omicidio commesso 
vi ora stato 1m proceeto 


ziato 


fareì luogo a procedimento, P 
se mal non ran 

necisione di duo fratelli di cognome 
tanti sonbiduo per imputaziona di as- 


dato a car 


allo atesso tetnpo, altro processo g 


attestato 
ansi suoi 


me, 0 Îl provonuto venne 
je con altri parecchi ch 
compli 


dirò, sign 
i relativi a 
soglio 


nell'ottobre del 1 olteplici accuso 
prodotto contro il questore Albanose, e per 

fotto di prove dichisrò non farsi Iuogo a pro- 
cedoro: per alcuni dei reati, lo stesso procu= 


avora nelle sno requisitorie ri= 


biro del 1872 dei molloplici reati app 
Catiuella, e dopo un anno di carcero 
da costui, cd il pu 
istruzioni, dic 
ato per difetto di 
cominonto queste sentenze. Ministro 
n ragiono l'on. guar- 
ui satengo aseolutamente dal giu 
sanali. Giuni II giorno 
ro, od il logislativo i 
facosso giudico e 


trai «i arrogamecro il 
facessero giudici 0 con- 


sori dell 
Ogai 
nebbia 


otbe perduta: non rogne- 
la più deplororolo coufasion 
nprenle cho in 

ra diconuta la po- 


Ù 
SA 


sin rimasta per lungo tempo 

svegliata nd 
ra #un, 0 quel cli 
allora mom era stub 


Nou pertanto, si 
ata complicazione di fatti 0, di pr 
fu la condotta tenuta costantemente dal go- 
verno? Lo mell'altro 
sempre 


a niezio a tutta qua» 


ssi, quale 
dl 


ste 


Til era giiato cho in un provosso siffatto Ia 
ponderazione, Ia prudenza, che debliono eemore 
doti contanti del magistrato, fossero recento al- 


toro generale, quosto pei 
facesso giustizia imparzialmento 
Î © contro tutti, quaito più presto, me- 
‘alma e senza passioni, com ener 
ili 
ea e la più sollecita 


Lon. Do Falco ribatte poi l'accusa fatta 
al governo d'allora d'aver mandato un con- 
sigliero apposta da Catanzaro a Palermo par 
istruire e giudicare della suddeseritta causa, 
© prova con documenti inofragabili come 
egli non abbia mai, con un'insinuazione, con 
una parola, in un modo qualunque, cercato 
d'intromettersi od influire nell'ammi 
ziona della giustizia. Il magistrato a cui 
accenna, consiglioro Lanzafame, venne tra- 
aforito da Catanzaro a Palermo ‘quando non 
ara ancor sorto il processo contro il que- 
store Albaneso, o venne trasferito dietro 
proposta dello stesso procuratore generalo a 
Palermo, on. Tsiani. 

Un'altra accusa © delle più gravi era que- 
sta : cho la sontenza della sezione d'accusa 
era stata concertata, concordata che si 
sapova già prima cho fosso stata legalmente 
proferita, e prima ancora cho si pubblicss- 
sero le requisitorie del Pubblico Ministero. 

A quest’accusa risponde l'onor. De Falco 
con lo seguenti parole che chiudono il suo 
discorso 


Signori, io non xo con quaste parole 
certo © concordia della sentenza a cl 
voluto alludere. Se mai fosse nel pensiero di 
alcuno di riferirle alla mia persona, io le re 
spingo col più alto disdegno e credorei offen- 
dor ritenessi. dover farne giustificazione, 
lo si riferiscono ni magistrati della sozione 
d'accusa, magistrati 
lo respingeranno con ogualo disdegno dalla loro 
onesta toga. 
Ma quando una accusa sì gravo sì gitta sull 
nestieri provarla, non limitarsi 
o sospetti. Ora, quali proro 
indicato in conferma di 
accusa si ingiuriosa Ho 
comprova del grave sospetto si sia narrato che, 
molti giorni prima della. sentenza, l'anorevole 
commendatoro loranni, sindaco di Palermo, ab- 
bia chiamato un sostitato procuratore zenerale, 
e tutto commosso e rabbrividito gli abbia detto 


di aver saputo dal goneralo Masi che la sen- 
danza era stata giù conconlata 0. qualche cos 
di 


le, e cho queste stesso cose furono pur 
te al cavaliere Guccione, presidente della 
Corto d'Amsise. 

lo non #0, o signori, che comm il generale 
Masi abbia potuto dire al commendatore. Pe- 
ranni, che cosa quanti al sostitato procuratore 
genorale; o molto mono #0 chi, @ sopra quali 
argomenti, abbia detto quello 08 ‘altro coso sia 
al Masi, sia al Guccione. Tutto codesta noi 
sono infondo, tutto al pid, che vel di voei: 
Né mi meravigliorai punto che questo od altre 
sieno andate in giro in quei giorni ia.cui gra- 
vissima era la commozione doglì nuimi, e, ne- 
condo i partiti, le passioni, gl'interessî, ognuno 
intendeva è interpretava a sno modo inegli inu- 
sitati procedimenti. Ancho nelle cause; e nei 
processi meno gravi o meno concitati di qualli, 
succede spessissimo che prima del giudizio cor- 


toro procosso, per poter trovare fono sue si 


sull'esito del giudizio, sul pronunziato dalla 
Corte. g.fino sullo opinioni personali dei gindici, 
senzà Che per giiostogi poma'mbttere în dut-. 
isò l'integrità di quella, o loneatà di questi. 
NA per luioma ventitrà, aucho qui, a fronte dî 
‘quelle dicorio è di inf@sulte voci, ri 
‘sono documenti; gravi 
Gnestà di 


di seftesnbre od 
quasido appunto si eveicinava il pr- 
uaziarsi della sentenza della nozione di accuso, 
| i procaratore geneenle, ed il presidento della 
{ nozione dellà Cotto li appallo. cop. Cripi- 
afazonò al Ministaro, cho ersh cre- 
devono di esaminaro, d'accordo col procuratore 
goneralo della Corto n0 fosse stato 
il vaso di rinvinre i processi ad altra Corto per 
motivi di sicuresza pubbliro. 


ottobre, 


per motivi di 
parola che acc 
qualunque sila imparzialità dei magistrati. E; 
puro la logge permetto questo riavio, non pare 
per l'ano, ma ancora per l'altro motivo di si- 
curesza pubblica, ma ancora di suspiciane le= 


ora Ta decisione della cana; cl 
sodo, ri attendevano notizio pi 
bbane + siguori, dopo queto. telegramma 


venneno i papportì del procuratore goneralo e 
dol presidento Floran, i amento 

i villa si- 
curezza pubblica, timori cho avevano consigliato 


| loro quella domandi che, 


ione pol loro prouu 
rapporto dol procuratore 
questo parolo 

< Ovo furono le primo impressioni che mi 
fevero tenore un colloquio con la prima 
denza © quindi il telegramma all'E, V.; ma, 


| consid 
| colto 


porsono cui 
della 


opolazione in contogi 
tal che, non ostanto ls ma- 
li xiano dirette nd dine me e 


novro n 
| la soziono d'accusa, jo dichiaro altamente che 


monte libere e sicuro ne 
tal sia 


| n sento pi ‘oper 


trati giudicati. » 
Nè meno degno di ricordo sono le parole con 
lo quali il prosidento Floran chiuse il smo 
porto del 6 otto To lio manifestato, seri 
egli, ai componenti la sezione di accusa esser 
forno volere del governo cho sia resa giustizi 
sardi o senza preocenpazioni como sem- 
hò per ossi non 
u ricordo di simil natura, a di- 
od a non 
propria co- 


sprozzar 
ero ne non al dettato dell 
a e dolla leggo. » 


ti dolla sezione 
‘a potettero ossere diversi da quelli del 
Pubblico Ministero, ma io non ho nè diritto nè 

7 rzialità del giu- 
giudici della sezione 
di accusa, per lo mom tanto integra e siucora 
unoto era xiata quella del procuratore generale 

ovaro 0 sostenere l'accusa. 

ti i cani ogli è indubitaio clio il go- 
nei limiti 


nol prom 


essere. prose a 
igilato soll 


tranoa influenza l'aziono doi magistrati dell'i- 
strazione, © porchò quella del l'ubblic 
stero si fosso manteauta noî limiti di quella 
parzialità che è il primo davero 


sonatore termina, de- 

piorando che, in ocezsione d'un dibattimento 
| intorno a una legge di pubblica sicurezza, 
si sia per la prima volta sparso un sospetto, 
contro Ja sincorità dei giudizii, l'indipon- 
donza dei giudici , © augurando cho i ten- 
tativi di questo genero non si rinnovino e 
rimanga integra Ja fedo nell'intogrità della 
giustizia « cho è Ja tutela e la guarontigia 
di tutti, dei vittoriosi e dei vinti, dei de- 
boli e dei potenti. » 


—_—_—_—+_ ___—_m 
IL DISCORSO DELL'ON. NICOTERA 


L'on. Nicotera, deputato del collegio di 
Salerno, intervenne, domenica, alla fosta 
cho in quella patriottica città ‘si colebrò a 
commemoraziono del 18° anniversario della 
gloriosa spedizione di Sapri, della quale 
egli ha il merito di aver fatto parte. 

L'on. deputato pronunziò un discorso, che 
troviamo nel Piccolo di Napoli, nel qualo, 
dopo aver parlato di quella spedizione e dol 
vantaggio che quell'aroico tentativo pro- 
dusso alla causa liboralo © all'unità della 
sua condotta politica nello 

sussioni parlsmentari e tracciò 
1°’ attitudine che egli crede debba esser se- 
guita dal smo partito. 

L'on. Nicotera disso 


Ed ora quanto più brevemente 
sarà possibi condotta da me tenuta 
Parlamento in quosta ultima legislatura, e di 
i 


in 
quella cho mi propongo di seguire al riapri 


di essa, 
* La spodiziono di Sapri si proponeva due 
la libertà 0 l'unità; o tentava conse- 
guirli col solo mezzo cio allora ora possibile, 
la rivoluzione. 
Oggi che l'unità è un fatto compiuto, io, fe 
dolo ai miei principii, jo cho sono un peccaloro 
ostinato, la voglio mantenata e consolidata ad 


iorla e -consolidarla fa duopo stu 
diaro i bisogni morali © materiali delle singole 
parti, che costituiscono il nostro relme, e pror- 
vodore in modo che i benafizi ed i pesi siano 
egualmente ripartiti. 

Penno quindi non essere né giusto nà possi- 
bile, che una parte di questa Tialia perduri ja 
condizioni economiche poco dissimili. da quelle 
in cui sì trovava prima di entrato a far parto 
dalla grando famiglia italiana ; €, per npiogarmi 
più chiaramonto, dirò glo queste province me- 
ridionali hanno diritto fd avore nol più brave 
tompo possibila quei facili mozzi di comunica- 
ziono, di cui da un pozzo son fornite lo altre 
province del Regno; 0 nella parto moralo poi 
meritano di ossero tenta in quel giusto ri- 
guariio; che loro è dovutà. 

Ma, pur riconoscendo tulto quasto, jo mi di- 
chiaro italiano prima ed al di sopra di tutto. 

Guidato da questo prinsipio, ogni volta eo 


lamento, la qua'o, ancho nello e nol» 
lo, avosso. potuto, ia pur lontanamente, nuo» 
ie anna 
0) dovere di spatidre la fiia voce;fer quaito 

sa sia, lodo. «fontanare/fogni occaò 

ne ché riuscisda A turbare In concordia na- | 
VR iscififooe val 
di bblica 

podire ho 


starai. occasioni 
zioni, facendo ri 
dero gli abusi, 16 ‘colpo, le' violazioni di legge, 
commemo da taluni funzionari, è dello quali la 
rosponsabilità dove pesare auî colpevoli, 
‘quale che sia l'importanza «ol loro officio, e non 
già sulle istitazioni liberali 

Il secondo pericolo cho io vedova era ch 


vinta dello 
sto votata la Jezgo 
de' poteri eccezionali, per iscongiurare una risi 


pposta, in perfetto 
ranza dell'opposi 
phari nero, fosco 
avuti questi b 


accordo con la ma 
2, Il ualo mi paro 


rebbe dolibarita 
la quaîo av 
nocesiri non sol 
ta competenza di 
ne, ma a provvedera 
trosì in modo conveniente ed effi i 
onde rendero normale 
in quello provineo, nelle quali di- 
così turbata gravemento la pubblica si 
‘altro effetto muoralo sì sarebbe otte 
sospendendo quella discussione: la 
mana di libortà, in tutti 
abile della tirannia bor- 
a rispottata nolla 
0 nou avrebbo av 
gno di faro un nuovo sacrificio, imponendo a sè 
stessa, per affatto alla patria, la pazienza di 
acfiriro con calina lo immeritato iugine 
inaccia dell'applicazione di una 
 (Aiplonsi) 
io veggo fra noi uno de'più strenui 
la, l'o- 


amico, deputato 
lndomi intorpreto dei vo 


iratorno saluto, od assic noi sentiamo 
wo dolori come wo ci fossero proprii (rivis- 
rpplausi— 
Na non valsero igli, nè preghiere — 
ed il progare, in quel caso, era virtù © non 
fiacchezza —; non valso che, unar 
presentanti di quella illustre isola, senza 
, deputati 
cho si arrestasse 
lo si era m 
principio di 


stinzione di parto, nè. d'uflici 


che non si otti 
i. lo illogalità, lo irresponsabilità olo- 
va di gorerno, volle ud ogni costo 

© ne l'obbo da u 

nella propria. cosc 


gioranza, ch 
sontire tutto il peso delia responsabilità cho ba 


della vittoria riportata, vollo daro all'in 
chiesta una forma, cho lo stesso on. Lanza, 
che paro aveva contribuito all'approvazione della 
logge, è stato costrott 
glio ed un atto impolitico, 
Jo non voglio avvento 
ato, ma temo forte. ch 
stata deliberata, 
cho tutti 
© forse manterrà viva 
Votato del 
che avora 
Iezgo, io pensai di dare lo tie dimissioni dal- 
l'ufficio di deputato, per divorse ragioni e mon 
ultima quella, che a mio avviso, — od era pure 
Lav javole di parecchi colloghi od amici 
politici — l'opposizione dovea rimanoro alla Ca- 
soera © contrastare sino all'una la dofinitiva 
&pprovaziono della legge, tanto più che vi era 


a riconoscere uno sha- 


apportaro  quolla 
uno, lascerà le tonobre, 
aspra la lotta. 


ria la dimissiono 
— fatto cho a- 
di gravi porturba= 
idussero n ritirarla. 


rià che ab 
fossero Jealmente lasciato funzionare e le 
loggi comuni applicato cou onergia e con un 
ritorio di eguaglianza per tutti, lo nostro con- 
dizioni interno sarebbero ben diverso da quelle 
che sono. 

To credo che se il partito moderato, cho ha 
tenuto 0 tione ostinatarionte il gororno da quin- 
dici annì, avesso compreso cho il sistema co- 
atituzionalo funziona beno solo quando si alter= 
nano i partiti al potero o si lascia ad ognuno 
di questi nttuaro le proprio idee, la rituazione 
politica 0 finanziaria dol paose sarebbo bon de 
versa da quello che è, ed il giovano edificio 
dell'unità nazionale sarebbe a quest'ora conso- 
lidato o non avrebbe a temere complicazioni di 
sorta alcuna. 

È vero, 0 sigaori, che noi abbiamo ancora 
Visogno di perfezionare talune parti del nostro 
Statuto, ma quasto è facilo conseguiro d'accordo 
fra i tre poteri, sonza bixogno nò di rivoluzioni 
nò di costituenti che sono una conseguenza no- 
cemsaria delle rivoluzioni. 

Gl'inglesi, maestri nel sistema costituzionale, 
liano migliorata e migliorano ogni di più la 
loro Certo, senza cho mai ad alcuno sia venuto 
in monte di contestargliene il diritto. 

Il pacso, 0 signori, ha note di giustizia e di 
gorerno; Îa sua fede nella libertà o atata affie- 
volita dal vederla conunuamente violata, il suo 
amore all'unità è stato scosso dalle disparità di 
trattameîto # degli atti inconsulti dol governo, 
che hanno, so non altro, l'apparenza di rogio- 
nalisimo. 

%: tempo di richiamare su questa gravo 
tuazione tutta l'attenzione di coloro, che anno 
di amor sincoro l'Italia. 

La missiono dol vero partito liberale dora 
essor quella di riaccendere la fodo nella libertà, 
l'amore all'unità della patria. Faso deve volero 
cho la leggo sia una garanzia per tutti, non un 
privilegio por taluni, una minaccia per al 

Ed occo, signori, quello cho secondo mo devo 
proporsi l'opposizione costituzionale’ al Parls- 
mento. 

A conseguire questo fine fa. d'oopo che l'op- 
posizione, pur fonendosi concordo nello scopo 
di abbattero il midistoro, si dolinei a sì dintin- 
gua nello due suo gradazioni; quella cioù, che 
aspira ad una forma più radicale di governo, ed 
alla qualo sarebbe da deriderare prendessero 
parte, ‘entrando in Parlamonto, i: migliori del 
partito repubblicano, © quella cho si attiene al 
prosento 0 cha ha quanto sì. richiode per napi- 
raro al governo. (Bene) 

E bene io spioghi più chiarimento i mio con- 
colto. 5 
L'opposizione radiealo, per l'indole ‘stessa dei 


tano voci, si facciano vaticini, e figo scommesso | una quistione qualunque ai è presentata al Pars 


suei principii, nulla deve mai consentire al. go- 
verno. 


L'opposizione poi che credo utile l’opera sua 


nell'orbi 
può, nè davo easera che informata ai principîi 
eogiinzionali moplkrchici. 
lo proprie idee politiche, fi- 
nanziar vo con calma @ risolu= 
tozza, dovo prop cho esse trivafino, mostran= 
dosi nò esclusivggità repellente, però affidandosi 
ae, senza corcaro alloanzo e 
scordati coi suoi prin i 
11 prifcipio, dhe”le è ntfidato, è arduo e dif- 
ficile: (tattasi,/"o- ignori, di riordinare con 


sosteno1 


rotta in quenti 15 ann 
dienti o di lotta. 
Trattasi d 
fodo nella libertà, l'amoro nell'anità, © mottere 
la loggo ed il prestigio del govorno a quall'l- 
tozza noroua, che li renda immuni da ogn 


spetto, superiori nl ogui attacco. 

Ma l'opposizione conta nello: suo file. vomini 
di mente, di cuoro e di provato patriotismo, e 
metto pegno cho assi saprebbero rispomdero allo 
giusto aspettazioni del prose, se pur laro ve 
nisse concesso mai di attuare il. proprio pro- 


ad'ogui costo: ebòune, assondo il partito di op- 
posiziono contituzienale dentinnto princigfalmonto 
4 considerare l'unità, senza discompagnarla mai 
dalla libortà, comprendorete che io, cho ho con- 
sacrata tutta la mia inci 
ho portato il mio granel 
nalzare il grande edificio, debba 
desidorara di postarlo ancho nel lavoro del suo 
consolidamento. 
lo sarò 
sto partito. 
Non vi parlo di tutte lo aliro 
ni sono trattate in Parlamento. poi 
da mutaro a quello che vi dissi nel 
doll'I1 dicembre 1874. 
Conseguente con no stesso, per quanto si 
forisce alla politica, son rimasto 0 rimarrà soni- 
pro fodele ni miei p muoverà 
dal posto che ho sino la Camora. 
La questiono del disavanzo finanziario, ehe è 
rimo 0 le più gravi, non ha potuto avere 


modesto a disciplinato milite 
di 


tioni cho 
nulla bo 
io discorso 


missione, alla quale lio l'onore di far parto è 
il tempo di osaminarla profondamente, 

perché i più competenti membri di 
essa credono inporti poen accertara il disavanzo 
di competorze, quando no resta uno più grave, 
cho pur bisogna 
a 
aperto fra lo affermazioni dell 
le mio. Ad ogni mod 


masto un conto 
i Minghetti e 


on° perderlo di vista, e 
ottenerlo, senza mettere 


ji atti la propria coscienza pri 
l'approrazione di coloro che gli hi 
il mandato di rappresontar' 

Io sono tranquillo e sieuro nella mia co- 


poi 
10 affidato 


più 
grandissimo, cho mi uveto nccondato: quollo 
cioò di rappresontarvi nelle cinque logislatura 
al Parlamento 


E ‘dmpito sarebbo finito a- 
ven alla spediziono di 
quale oggi si celebra l'a 
dotta da mo tenuta în 
discussione e a quella cha into: 
rinpertura di esso. 
Permettotemi porò che 
parlar insista perchò vi 
mento © sesza riguardo al 
stro giudizio sul 


ja di cessaro di 
lettori 


ual è quello di Salerno 
; ma ad eso saproi 

0 il benchè menomo 
aacrifizio della mia deguità personale, alla qualo 
provvederebbe malissimo chi si ostinasso a con- 
acrearo un mandato nel dubbie di non avore più 
la fiducia piona ds' suoi elettori. 

Dopo ciò, fu presantato ll seguento or- 
dino del giorno, cho messo si voti dopo 
prova o contraprova venno approvato ad 
unanimità : 

L'Assembloa, udito il discorso dell'on. depu- 
tato Nicotera, approva la nobile condotta tonuta 
dal modes occasione della discossiona 
della leggo sui provvedimonti di pubblica si 
rezza 0 fa voti affinchè Îl patriotisimo, la co- 
stanza 0 la fermezza di volero di tutti ‘gli 

goraro al più prosto l'îra del 
giusto o dell'onesto, cho consolidi irremovibil- 
mente l'unita della patria, la libertà ed il be- 

, © non sono più nò una vana 
parola nà una sterile aspirazione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 5 luglio. — Posso assicu- 
rarvi che l' «non pubblicherà più 
i documenti relativi ai fatti narrati nel sue 
discorso al Parlamento, Mentre i giornali 
di opposizione assicuravano cha l'on. Taiani 
avrebbe messo fuori questi famosi docu- 
menti, l'on. ‘'aiani non era dello stesso pa: 
rere. Egli, mi si assicura da buonissima 
fonte, si presenterà ai magistrati cho do- 
vranno inquiriro © presenterà loro una copia 
doi suoi dissorsi, o dirà cho i documenti 
si conservano presso la Procura gono 
di Palermo ‘0 presso il ministero di grazia 
© giustizia. Ma ron uno schiarimento, nò 
una prova, nè una parola di più. Egli vorrà 
trincararsi dietro l'inviolabilità riconosciuta 
dallo Statuto pei discorsi pronuoziati di 
deputato. Non vuole assumere fuori dol 
Parlamento nò la parto di accusatore n 
quella di testimone. Si assicura altrosì che 
in una riunione di deputati di sinistra siasi 
approvato questo proposito dell'on. Taiani: 
0000 perehò un giornale d'oggi pubblica, a 
mo' di rebus, la notizia che i documenti non 
si pubblicheranno più. 
ori è partito da Napoli il doputato 
cotera insiemo ad altri deputati ed amici 
politici per recarsi in Salerno ad assistoro 
alla commemorazione dello sbarco di Sapri. 
Lon. Nicotora ha colto quest'occasione an- 
ohe per fare un discorso ai suoi elettori ed 
intetrogarli sulla condotta da lui sorbata al 
Parlamento nelle ultimo discussioni. Il treno 
in cui erano l'on. Nicotera © i suoi amici 
è giunto a' Salerno: alle 44, aspettato alla 
stazione da parecchi cittadini. 
La statua di Carlo Pisacane sorge a fa= 
lorno a metà dell'ampia e lunga via ole 
il maro, o rasenta inegualmonto Ja 
spiaggia del bellissimo golfo. La statua volge 
il dorso al maro; è piccola © brutta, pon 
raffigura certo un erco. Ma la tradizione 


I 
| 
| 


into di molti salornitani. fanciullo 
allora, ma mi paro ancor di vederlo quel- 
f'ampio salone preparato nel quartiere di 
San Irancesco per il giudizio dei superstiti 
della lotta sfortunata è disuguale combat- 
tutà dal Pisacano e dai suoi. La sala, du- 
rante le pubbliche dissussioni si mantenna 
sompre affollata, ad onta cho birri e 
darmi vigilassero con gli occhi d'Argo gli 
inditferonti @ i liberali, che quantunque in 
sospetto dol governo, noh sì poritarono di 
accorrere ogni giorno colì. La condanna 
che seguì {ì giudizio fu accolta dai liberali 
come pubblico lutto; nossun di essi usi 
dallo case în quel giorno. 

Intoriio dunque alla statua del Pisacane 
si sono raccolti ieri il Nicotera 0 i suoi a- 
mici,.od-un trecento persone. Hanno pro- 
nunziato dei disoorsi i sigg. Dovio, 
cara, Dotto, Romanelli ed il doputato 
sproni. La sera poi verso lo otto il dopu- 
tato Nicotera ha parlato nel teatro sì suvi 
elettori o la riunione ha votato nn_orline 
del giorao di approvazione alla condotta di 
lui. Il discorso dell'on. Nicotera è stato, se- 
condo mi si dico, temperato, e a quest'ora 
no avroto ricevuto il tosto. 

In quasi tutto lo nostro provincie arde la 
lotta per lo elezioni municipali. I partiti si 
combattono strenuamente ; ma, trauno ne 
città, in tutti gli altri comuni la Jott 
sumo proporzioni esagorato a insiomem: 
è informata ad un concetto assai meschino. 
1 sono divisi in famiglio, o l'urna 
deve atabiliro Ja prevalenza dello uno sulle 
altro. È forso un bene cho non siano mossi 
da sentimenti politici i duo partiti che si 
combattono nei nostri paesi per vincere nella 
elezioni del comune, na ciò, più che un 
merito dei combattenti, è un difetto di col- 
tura del corpo elettorale, nel quale una co- 
scienza politica non s'è ancora formata. È 
però un gravo danno per la buona ammini- 
strazione il vedorla concentrata in mano dii 
pochi, i quali, o vi s'insediano per lunpo 
| tempo, formandosi una lerga clientola a di- 
scapito dol comune, 0 combattono i loro 0]- 
positori con un'acredino che turba Ja pub 
blica tranquillità ed è contraria al bene 
pubblico. I contadini, i coloni, i piccoli 
proprietari sono quelli che più sopportsro 
i danni di queste lotto, giacchè lo speso 
inutili fanno trascurare 0 risecare su quella 
clic possono tomnare vantaggiose a queste 
classi, 0 l'istruzione elementare non ha ri- 
covuto quello sviluppo che avrebbe dovuto 
ricevoro, 0 si sciupano per feste religiose 


| ingenti sommo, ei Monti frumentarii vauno 


male, e lo Congregho di carità poggio. Al- 
suni credono che sia rimedio sufficionta 
l'allargare il suffragio elettorale, ma io non 


lo erodo, sapendo bonissimo come si sogliono 
faro, 


nella maggior parto dello nostre pre= 
je, lo elezioni. I meno tirano i più; i 
pochi dispongono del corpo elettorale. Una 
l'aumentare il numero degli elettori non è 
che accrescero la clientela dei pochi soprae- 
ciò dei paesi. Non è quistiono dunquo di 
numero, ma di coltara, d'intel za, d 
titudino alla vita pubblica o d'indipendei 
di una classe, che è la più numerosa , 
quella che s'impono spesso con Ja prejo- 
tenza e con la ricchezza. 

So ancho il nnmero degli elettori fusi 
oggi raddoppiato, si verificherebbero gli 
atessi sconci , giacchè mancando la coltura 
tolligenza di ciò che vuol dire scelta 
propri amministratori , sarebbero eletti 
sempre i più astuti, i più ambiziosi, i più 
prepotonti. Non è moi quindi soverchia la 
vigilanza delle autorità governative, nou è 
mai soverchio il loro consiglio, e l'opera 
loro in pro dei municipi di quasi tutte la 
nostro provincia, giacchè solo così vi pi 
sono ovviaro molti errori. 

Il giorno 43 si discuterà il giudizio di 
contravvenzione contto il giornale 71 Piccolo, 

d'aver riprodotto dal Figaro di 

Parigi l'atto d'accusa del procosso Sonzogno. 

È giunto questa mattina il senatore Fiorelli 

per esami 

mare un importanto scoperta fatta colì. È 

arrivato purò il cav. Arata che w'imbarcherà 

domani per Messina dovo ogli va como con- 
sigliero dologato di quella prefettura. 

1 duo circondari della nostra provincia, 
quello di Pozzuoli, o l'altro di Caztollan= 
maro hanno dato nel primo trimestra di 
questo anno un bol contingente all'omigri- 
zione. Emigrarono dal primo 221 porsone, 
di cui 475 uomini 0 46 donna; ripatriarono 
nello stesso periodo di tompo 4 uomini è 
24 donne. Da Castellammare emigrarono 31 
individui di cui 24 vomini e 40 donne. La 
emigrazione di questi duo circondari è per- 
fettamento”temporanaa, 5: quasi'tutti ritor- 
nano allo loro case. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orisione) 


(W.) Parigi-Versattlen, 3 luglio. 
— Il giorno in cui .la presonto Assemblea 
si dichiarerà sciolta, la Francia avrà ra- 
iono di rallegrarai. Le sventure toccate 
raneia. nell'ultima guorra fecero ve- 
niro a galla una schiora di uomini cho 
erano sempro rimasti nell'osourità © il cui 
nome non avrebba mai dovuto uscirne. 
Però non si vorrebbo che lo scioglimento 
dell'Assemblea dovesso costaro qualche grava 
sacriflcio, como sarebbe l'approvazione di 
una pessima logge. 

Così pensano le tre sinistre. Il signor 
Gambetta consiglia di non porre impaccio 
al lavoro dell'Assemblea , qualo si six, 
finchò termini più prasto a indi in poi dbba 
aoconciarsi a moriro por mancanza di ali- 
menti alla vita. Ma lo ultimo logi appro- 
yatò da questa Camera vicina a morire 
ranno sentire lungamente i loro efftti al 
pesa. Il procuratore della repubblica, in 
tn recente processo, Si lagnò che non fusso 
applicata la leggo del 1814, la qualo pre- 
scrive fl ripoeo obbligatorio nei giorni di 
festa. Una leggo non è tolta finchè non è 
abrogata. E qualo difficilo faccenda di Stato 
si è l'abrogazione di una legge! Ne fanno 
prova lo abbominevoli. logi promulgato 
sotto la Ristorazione che, offendono la co- 
scionza pubblica © che il paese sì rassegna, 


di quando ia quando, a vedere rianovate 


dello abaroo di Sspri è ancor viva nella | ed applicato, non essendovi mal stata As- 


a fanciullo 
lerlo quel» 


rartiore di 
i suporatiti 
+ combat 


d'Arso gli 
tunque în 
‘ano di 
conitanna 
ani Jiterali 
Pisicino 


il depu- 
v ai suol 
tino 
ondotta di 


che un 
tto di col. 


le una co- 


u mano 
per lungo 
ola a di- 
» i loro oj- 
a pub 
bene 


tro 
lo spe 
u quelle 
a questo 
non ha ri- 
lovuto 


2 fo non 

no 
ostre pres 
pi più; i 
orale. Gia 
ori mon è 
li soprao» 


d. i più 
iverelia la 


Castellani= 


imestra di 


{ persone, 
atriarono 
| nomini e 


azione di 


ll signor 
è impaccio 
si sia, af- 


ua di ali- 
gi appro 
moriro fa- 
o effetti al 
ubblica, in 
è non fosse 
quale pre- 

giorni di 
achè non è 
da di Stato 
Ne fanno 
promulgato 
ono la co- 
i rassegna, 
rinnovato 
| stata Ap 


dino dol giorno non eccedo i Tavorl'hoces- 
tiri. Nel qual csso i nostri onorevoli an- 
drebbero ai bagni o a fer la vendemmia 
nella loro vesto di semplici cittadini. Das 
bito assai cha il ponsioro dello sinistra 
possa aver effetto. Frattzato lo tre frazioni 


mentari della sinistra si radunarono 
sotto la presidenza del signor Laboulaya 0 
deliberarono di essere diseretissimi noi loro 
discorsi è nel proporso emendamenti, sod- 
disfacendo al bisogno di una Costituzione 
promulgata 0 messa in atto che fu avver- 
tito nel paese © insicmo al bisogno di non 
ritandaro lo scioglimento dell' Assemblea. 
Questi poveri doputati dallo tre sinistro do- 
vranno dunque rinunziaro alla parola 0 la- 
seîare iuteramento aî Toro avversari la fi- 
i uffici. delle 


cal presi lire 
frazioni parlamentari circa il tempo delle 

ioni senstoriali o dello scioglimento 
della Camera. 

Resta a vedore 33 Îl governo a lo altro 
frazioni parlamentari avranno tenta fretta 
quanta no bauno le sinisure. Sombra invece | 
che lo altre frazioni parlamentari desiderino | 

risorvarsi tuttavia una buona sessione 
d'inverno. Il governo ama quasi sempre le 
vacanze della Camera, che fanno tranquilli 
i ministri. Il centro dostro, come si scorge 
nei giornali cha sono interpreti dol suo pon- 
siero. intendo di prolungare, ner quanto li 
sarà possibile, il presente stato di cose. 
duca di Brogile, nella campagna che 

ierà tra Lruve, vuolo essero il Fabi 

tore e spera di vincere helle ele- 
zioni il suo avversario, Annibale Gambetta, 
mercà l'arte del suo luogotenente, signor | 
Hocher. 

11 Safe? (organo del dica a'Numate) mot- | 
lo sinistro col dire cho « chiedono lo | 
mento con quella medesima noicsa in. 
Ja con cui altra volts si doniandavano 
» Il giornale mista non attacca 
di fronte e'sì limita a muovera loro | 

Euo chiede 
dranno fino a stabilire il 
numero di emendamenti cho potranno cssore | 
iresentali nella discussione dì ciasoun pro- 
getto di legga ; se determineranzo: preven= 
tivamento la durata” dal'Afsboraì del'rinpoli 
oratori. Infine il Soleil dice che il prestigio 
dello istituzioni parlamentari non rimar- 
relbo intatto, ovo !o ultime discussioni del- 
l'Assemblea fossero deliberatamente sbbro- 
ate por non ritardere lo scioglimento 


i fanali 


doll'Assembloa. L'Amambles, dicono i do- 
ti della destra, dovrebha sciogliersi nella 
prossima primavera, qu o d'asse- 


potrelibe continusro per quelcho mese. 


\fentro gli orleanisti allestissono lo loro 
Lattorio , i rapubblicani si. sentono sicuri 
illa vittoria. ‘Al dubbio man: 
guor di Pompery che le © 
riusciro siavorergli si repubblicani ra ne 
i'ammiuistrazione non è repubblicana, 
Arapo risposo che non era possibile 
tubiare il personale 

1 è per l'immens 
lavori della Camera che il si 
poso di tenora sedute 
mera sedesse 


Se la Ca- 


i deputati che 
sono domiciliati a Parigi dovranno perdura 
jornalmento duo ore in ferrovia ed altre 
10 ore per trasferirsi dalle loro caso alla 
stazione, non potranno sedera neli”\ssemblea 
oltre a 3 0 d ore. 

Il birone di Bourgoing si è lagn:to che 
non si discutesse la sua elezione. Se l'As- | 
semblea deponesse Îl suo mandato prima del 
45 prossimo agosto, sl signor di Rourgoing 
potrebbe dira d' essero stato deputato e di | 
non aver potuto prendero parto in alcuna 
votazione. Sembra, però, che la relazione | 
y debba essero discussa il 12 lugli 

Tutti i giornali repubblicani, senza c 
ceziono, approvano la santenza «lella Corto 
d'Appello, che condanna Veulllot a pagare 
4,000, ‘a titolo di danni ed intore 


goziante Valentin. Costui, como ricorde- | 
rete, aveva tenuto chiuso il suo negozio în 
orno di festa, appiccandovi alla porta un 


foglio di nerta colle sequer 
domenica, chiuso per ripar: 
lot parve cho quest'anuunzio fosso i 
rento verso la Chiesa, che prescriva di ri 


posaro la domenica, o invitò lo madci cst- 
ioliche a provvedo 

correnti alle loro 

mio avviso, usò del suo diritto e 


nda gius 
vendo gli opu- 
scoli democratici cd esercita puro il com- 
mercio dell’acqua di Lourdes; ora il gior- | 
nalo dol sig. Gambetta non avrobbo forse il 
ritto d'invitaro i suoi lettori a compraro 
altrova i libri repubblicani ? Non è bene cho 
i negozianti si elassifichino secondo le loro | 
opinioni politiche ; tuttavia, chi voglia faro 
questa classificazione, non viola alcun di- 


tela cattoli doveva annun 
tri termini la chiusura dal suo negozio ed 
osservare costantemente il riposo domeni- 
cale. Se agli occhi suoi la violazione di 
questo precetto costituisce un peccato, non 
doveva commettorlo a mezzo, tenendo aperto 
il suo negozio nello prime ora della dom 
nica. Noi siamo poco usi alla libertà o mi 
rineresco di volere lodata questa violazione 
della libortà individuale, sebbevo tali lodi 
torzino a dinno di chi si è pubblicamente 
doluto che Voltaire e Rousseau non fossero 
stati abbruciati vivi. Nonostante la sentenza 
del tribunalo, il sig. Valentin perderà la 
sua clientola cattolica e il suo danno sarà 
ten maggiore dello 4,000 lire che gli fu- 
rono assegnate. Egli avrebbe dovuto rinun- 
ziaro volonterosamente a tale sua eliontela 
© fare ammenda onorevole del so errore, 
placare Ta collera di Veufllot, recitando 
l'atto di contrizione. 

Le sottoscrizioni per gl’ inondati conti 
nuano. Finora il più generoso donatore fu, 
non già fl duca d'Aumale, che prelevò ap- 
pena 25,000 liro dai suoi quattro milioni di 
rendita, nè alcun altro pretendente o ban 
eliore di Parigi, ma un repubblicano, o ciò 
cho più dove cuocereai Veuillot a consorti, 
un ebreo. L'israolita Crimieu ha dato 


L. 50,000. Giò prova che si può festeggiare 


il sabatoso nonila domenica ia tute | 

davia caritatovati. o" 
Non Îsgloro ancora. SÌ temp che di- 

Partimenti viniferi debbalio soffrirsio' assi. 


1 proventi, dello imposto diretto {n Fran: 
cia EOS: Î5 piSvistont "di 2 sota 
nol primo semestra di 
milioni nel solo mesa di giugno. 

— Il Yempr, maigraio lo smentito del- 
l'Agenzia Navas,, persisto a dichiarare che 
il govarno non si oppote allo acioglimento 
dell'Assemblea 0 alla fisgozione dello alezioni 
gouerali pel novembre prossimo. 

— Un telogramma da Parsy all'Unicers 

che monsignor Mermiliod ba con- 
rato , venendi, l'altaro dedicato a San 
Paolo, in nome della sfampa cattolica, nel 
convento della’ Visitazione: 

— Lo sicaso giornaio dico cha, dopo la 
prime 5000 lino , il conte di Chambord ne 
ha mandato altro 10,00) pei danuoggiaii 
dallo iuonda 

— La Libertà assioura che la prosenta- 
zione del progetto di leggo rilla stempa 
sarà aggiornata, perchè i ministri non soso 
o preparato dalla Com- 


ione consultiva. 


BELGIO 


La Carsora Lolga si è prorogata il giorno 
2 corri durò o mesi © 
mezzo, duranto i quali la Camera tonne 97 


seduto pubbliche ‘e 2 in Con 


jtato segreto. 


In media tonno 12 veduto al mese. 
AUBSTRIA-UNGHERIA 


fama diresso una petizi 
la sollecita co- 
ontebba, eso- 
Camera dei 


Nella petizione è detto che l'industria cd 
il commercio austriaco lauto uu vasto campo 
nell'Italia. 
a potiziono si cstendo nello svilappo 
i argomenti in favore della costruzione, 
cho è per la Carintia questione vitale. 

— Il Cittadino di ‘Trieste anunzia che 
a Itozzo, nel distretto di Pinguente, ebbo 
testà luogo una zula fra quattro lavoranti 
italiani (della. ferrovia istriama. Quei ‘del 
Carniola rimasero gravemente feriti di co) 
tello. Uno dei fe 
da Mauisgo, fa 
Angelo Marcolin, 

— Parcechi giornali di Vienna, del 
annunziano cio nel pomeriggio di vanerdì 
si ssatenò un novello nubifragio su Schattau, 
Notz 0 Uaterretziach. [ danni cagionati allo 
campagna sono sensibili; lo case imuno fi 
al ora resktito. 


per nome 


SPAGNA 


L'Agenzia Taran pubblica i sognonti 
luglio. La Gazzetta nffi= 


lo seguenti notizie della 


« Madrid, 
ate pubbli 
guerra: 

+ 1! generalo Jovelî:r a la divistono E- 
ateban hsuto fatto Îa loro congiunzione a 
lesuela il 4° luglio. I carlisti fuggono 
verso Cantavieja. Il gene- 
olferso una grava contu= 


siono 

« Il generalo Loma mise in foga i car- 
list cho avevano attaccato Mercadillo e i 
ditorni di Itirherana 

« Nel Non la divisiono Blanco la fatto 
tacere l'artigliaria( carlista ; perirono 70 
domini appartenenti a questa. 

« La brigata Catalan ha dato una batta- 
glia a Coetaf (Catalogna) o vi la battuto i 
carlisti della provincie di Lerido e di Tar- 


bblicato dai 

qualo sarebbero 
stati uccisi 4,200 uomini al penoraio Loma 
in una battaglia data il 24 gi 
goneralo si sarebbo ritirato a Urdona, è priva 
di fondamento. » 

« Londra,2 luglio. — Secondo un dispae= 
cio da Santander, :4) giugno, corro voce in 
questa città cho ele luogo una battaglia 
resso Miranda, tra i carlisti comandati è 
endiri © gli alfonsisti comandati dal ge- 
perelo Quesada. » 

« Madrid, 2 Lugli 
tro acna soddisfacenti 
Tisti 


11 28 giugno i car- 
n levare il bloco di 
Morells, Il gesoralo in capo dell'i= 
sercito della Catalogaa è arrivato a Merelia 
di provvizioni. 

giugno lo bando riunita di Ga- 
|, Madrago o Pulles furono battuto 
dal goneralo Weylor nei dintorni di Mos 
d’Anicoto, Questi respinse i carlisti verso 
Gantavicja, uccidendo loro 43 uomini 0 fo- 
rendono più assai. 

+ Il generale Jovellar è arritato il 30, 
giugno in faecia a Car 1 carlist 
accampati noi dintorni della forlezza. Dor- 
regaray trovasi a Marguoruola. » f 

« Madrid, 3 luglio. Ua dispaccio ufficiale 
annunzia cho il generalo Jovellar ha re- 
spinto, davanti Cantarajo, i carlisti da tutte 
lo loro posizioni, malgrado l'enorgica resi- 
sistenza incontrata. I carlisti ebbero molti 
morti. 

« Martinez Campos, congiuntosi col ge- 
ralo Jovollar preparasi ad attaccaro Canta- 
rujo. » 


RUSSIA 


La Gazietta nazionale di Berlino, pub- 
blica il seguente dispaccio da Pietroburgo 
2 loglio: 

« Londra è stata scelta como sedo della 
Conferenza internazionale tolegrafica ‘per il 
1808 con 14 voti sopra 48. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 luglio: con- 
ticuo 


1. R. decretò 1° luglio cho convoca il coll 
gio elettorato di Capriata d'Orba. per it 18 lo- 
glio. Occorréndo ima seconda votazione, ossa s- 
vrà luogo il 25 dello ntesso mese. 

2. R. decreto 13 giugno che approva il ruolo 


— Lo notizio del Gon- | 


Partecipò al Consielio l'invito ricovato 
| dal tord è Londra di recarsi al ban- 
chetto dei sindaci, d'aver ‘ailerito al gra- 


mormalo del pers della ieloga- 
ziono porermativà za ed il core 
trollo sull'eservitio) della privativa dei tabnecti. 

3 R. decreto 40 gitiggo cho approva alcuna 
modi lcasioni introdotto hello statuto dell'ammmi- 
mistrazicna della Gaasa di risparmio di Torina 

4. It decreto 8 autorizza la So- 


autorizza la So- 
Murlo ad 


to 7 gingao cl 
na carbonifora di 
obbligazi 


CRONACA DI ROMA 


Il Consiglio comunale si riuni jeri sora. 
I consigliori ron erano a dir vero nume- 
rosi 


i sindaco aniunciò chè la questione; dei 
mercati vorrà discussa neîla se 
tobre, cpoca nella quale si a30 
approvare parcechio altre proposte che non 
liarmo potuto esser messo all'ordine del 
giorno nella sessiore 


zioso invito, e di avcr fiato a quanto pri- 
ma il giorno dell 
Disse che la 
serizione por sl'inondati 
i solto con fi 
del Consiglio o dallo 
sterano. 
Furono 
fra cui qu 


rio una gutto- | 
rancia; questo ? 
‘orsi applausi | 
ne che vi asi 


provato al 
la della 
obi 


altro. proposto | 
alla ipoteca 

gale 80 ti dal comuno 
vers» la Società dello ferrovia romano nella 
rmuta di alcuno arse codute colla rispet- | 
tiva rinuneia da parto d:lla Società stesa 
di altro arco. 

Vèore approvata una sposa di L. 1500 
per l'invio di aléano opere di Tuonarmti a | 
Firenze nell’occasi 
nalmente fa approvato Jo stanziamento di 
L. 49,137 89 per prezzo di alcuno espro- | 
priszioni. 


hi se 


4 rica. 


AWo dicci il Consiglio rinshiuso in so- 


pesto di ulleili delle ganodlo mu- 
nicipali i siguori Basi, Rinaldi o Lopoz 

slocando ad impieghi civili gli ex-uf- 
ciali signori Tricorri © Giustiniani. 

Montre sismo lieti di poterei congratu- | 
Jaro col Cemiiglio per avero adempiuto ad | 
un atto di giustizia, poichè dopo la dichia- | 
raziono della Commissione che atto 
a corico di quegli uffi. 
ciali sosposi dallo loro funzioni ron pot 

insi più cltro tenaro Joatsuî dal loro 
smo seli ufliciali raccomsn- 

solerio e diligunto sore 


vosità di un ufliciaîs può rogolarò il 
servizio spottauto a più guardie, lo quali 
dal loro cauto faranno il loro dovere con 
più amoro e diligenza sapento che l'opora 
loro vione notata 0 perciò ua giorno pro- 
miat 


loa d'un avanzemento è un grando 
aprono a bon faro. 


sora, circa lo oro $, il signor Man- 
sueti, proto della nostra tipografia, mentre 
passava per In salita do' Crescenzi, è stato 
aggredito a lorgo, da un individuo che gli 
lia data una pugnalata o quindi è fuggito. 
Per buona vontura, la forita è loggiora. 

Il feritore è stato riconosciuto cl arri 
stato. 


Teri, in via della Missione, un vetturiro | 
stavasi spensicratamento seduto a cissetla 
della sua carrozzella. Giunge una douna del | 
popolo a giù a vomitargli contro ogni sorta 
d'ingii 


ll vetturino too sulle primo , quindi a 
sua volta improperfi o contumelie di ri- 


chi 
della donna , 0, afferrato il vetturin 
scian 


i dicono compari 
la- 
che la donna scarichi sopra lui non 
ù ingiurie, ma una tempesta di colpi di 

t croli la testa. Il 
iva dello guar 
vero în arresto l'infuriata me- 


die, che tr 
gere. 

S capisco facilmente cho la gelosia fu 
il movente di questa poco caritatevole sca- 


ori sora una guardia. municipale, esson- 
dosì intorposta fra un pizzicagnolo ed un 
tale cli'ara entrato nella bottega per com- 
porarsi qualche cosa cho il venditore non 
voleva-slargli, vonne maltrattata dal pizzi 
cagnolo e dal suo garzone di bottoga 
modo da dover minaccinro con l'arma i 
bottegai che le si crano fatti addosso. 

Coll' intervonto ‘di quattro soldati del- 
l'esorcito © di un'altra guardia in abito 
borghese, si riusci a rimettere l'ordino 0 
trarro ia arresto il ministro della bottoga, 
il quale, oltre all' usare prepotenza, aveva 
insultato con ogni maniera d'ingiurio Jo 
guanlio stosso. 


La questura non nota noi suoi registri 
che l'arresto di pochi oziosi o vagabondi 
‘olla eronaca dello disgrazio abbiamo di 
un giovare che per csserui gettato da un 
suo enrrozzino trascinato a tutta faria dal 
cavallo îmbizzarrito, no riportò una gamba 
spomzata. 

Un altro'giovane. fa  gottato a‘terra' dal 
suo cavallo con tale impeto da averno una 
ferita al anco destro. 


OSSERVAZIONI ‘METEOROLOGICHE 


nel dî 5 luglio 4875. 
TI Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, L'al- 
tezza della stazione è di 40,mm 65 
Barometro a mezzod! = 705,1 
Termometro centigrado 
Maasimo = 33,0 — Minimo = 19,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 -— Amoluta ma 16,50. 


Vento dominante, Varlo, dominando il Sud- 
doboli 
Stato dol ‘cielo. Piccola pioggia al mattinò, 
gergno con vapori o nebbia nol giorno 0 nella 
sora. 
Pioggia in 21 ore, = 0ymmub. 


‘ Lasi 
NEGROLOGIA 
Il 5 corrente spirara in Aquila degli 


‘0 Maracanye, di- 


Il paeso perdo in lui un di 
toro, la famiglia o gli smî 
bilo o un cuore eccellento. 
teologia o in belle lettore; 


un'anima no- | 
dottore in 
ia soa vita fu 
ognora un tipo esemplaro di operosità o di 
stuili, intenti a concorroro nel nobile scopo 
maggiore altezza 
tra lo 


Qi portaro in Italia alli 


mani la’ prinia \edochiione @ PI 
della gioventu, © por conseguenza l'avve- 
ira della patria. 

1 suoi profondi seritti pedagog!»i od otici, 
Mampati dal Paravia, furono altamente ap- 
prezzati dai dotti © procurarono il più gra- 
dito compenso allo suo fatiche con la geno- 
rilo diflsione cho ottennero nello scuole. 

Noi ci sssociamo al dolora che provo- 
ranno a tale notizia i suoi amici @ ‘i suoi 
alliovi, cho ebbero campo di sporimentaro 
a un tempo la ava dottrina 0 Ì sentimenti 
bontà v di giustizia da cui fu ssmpro 


guidato nella sua lunga carrier: 
ea 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
La stagione «del Politeama si è chiusa 
stasera, G, col Confe Verde. Il teatro 


era pieno e infiuiti furono gli applausi 
al maestro, all'opera e agli artisti. Il 
Conte Verile vorrà riprodotto fra breve 
a Viterbo e a Carpi, o quindi in carne. 
vale a Padova. È stato chiesto anche a 
Perugia per la stagione d'autunno. 


Norzie I 


NTERN 


Scrivono da Torino alla Persereranz 

« Lo LI. AÀ. il duca e la duchessa di 
Aosta stanno per ora a Torino, ma presto 
ranno a Moncalieri, la cui aria ha gi 
Lo moltissimo alla duchessa Maria Vittoria 
nolla secrso anno. 

« Crodo cho le LL. AA. rimarranno colà 

ino a! mese di cttobre, epoca nella qualo 
andranno sulla riviera ligure, essendo il 


lima di "l'orino un po' troppo freddo 0 | 
icipessa, | 


perciò forso progiudizievole alla p 
la qualo non è ancora complelamonto, gua- 

ta, quantunque stia meglio di. quello: che 
atava or fa un'anno. 

« Durante questo frattempo perd S. A. R. 
il principe Amodeo andrà ad ispozionaro i 
campi di brigata che trovansi ia Piemonto 
6 chiò dipendono dal Comando geseralo di 
Torino. » 

— Loggesi nol Pu 

« Pos 
annunziando cho questa mattina il . di sin: 
daco, comm. Pisacana, ha spedito al lord 
mayor la Jettera con Ja quale, ringrazian- 
dolo, dichiara di essero dolonto di non po- 
ter assistoro al banchetto che avrà luogo in 
Londra il giorno 29. » 

— La Lombardia annunzia che il sin- 
daco di Milano comm. Belinzaghi, che era 
to inviteto al banchetto internazionale, 
scrisse al lond mayor una gentilissima Jot- 
tera, ringraziandolo del corlcso invito od 
imendo il dispiacere di non potor pren- 
parto al banehetto per ragioni di af- 
@ di saluto. 


NOTIZIE ULTIME 


Gli studi fatti dal ministero d’agricol- 
tura, industria 0 commercio, di concerto 
colla Commissione Reale per l'Esposi- 
zione di Filadelfia, dopochè, secondo le 
relazioni giunto da Washington , erano 
mutate notevolmente le condizioni nelle 
quali l'Italia avrebbe potuto concorrere 
all'E ne di Filadelfia, hanno di- 
mostrata l'assoluta impossibilità di pro- 
muovere tale partecipazione anche per 
limitate categerio di. prodotti , ‘con le 
somme molto esigue di cui poteva di- 
sporre il suddetto ministero. Si rico- 
nobbe d'altra parte che nella condizione 
attuale dello cose non poteva farsi asse- 
gnomento nò sopra un maggior contri- 
buto dell'erario, anche perchè le vacanze 
parlamentari impedivano di presentare 
il necessario progetto di legge, nè sopra 
un efficace concorso pecuniario dei pri- 
vali. Laonde il governo italiano si trovò 
suo malgrado nella. necessità di scio- 
gliersi da qualunque impegno riguardo 
all'Esposiziono di idelfa e 20 diede 
avviso al governo dogli Stati Uniti, fa- 
cendogli conoscere che la Commissione 
istituita con regio decreto dell’! aprilo 
4875 avrebba cessato da ogni azione ul- 
teriore. 

Certo sarebbe stato gradito all'Italia 
di poter avere una larga parte alla Mo- 
stra del 1876, sebbene altri Stati siano 
ancora dubbiosi sulle decisioni da adot- 
tare così por ragioni finanziarie come 
perchè il’ sistema doganale degli Stati 
Uniti vieta di sperare che essa contri- 
buisca efficasemente ad accrescere Je re- 
lazioni di commercio tra l'Europa el’À- 
merica del Nord. 

‘Tuttavia, se si pon mente al limitato 
vantaggio che l’Italia poteva trarre dal- 
l’Esposizione di Filadelfia , anche in- 
viandovi alcuni dei suoi prodotti, non 
si dura fatica a comprendere che il go- 
verno non poteva assumero la responsa- 
bilità di ordinare una spesa ragguarde- 
vole senza l'assenso del Parlamento. Ad 
ogni modo meritano vivo elogio l'ono- 
rovolo senatore Rossi, presidente. della 
Commissione, e i componenti di essa che 


Fartt VARI | 


si orano accinli con amore a 
prepararo il concorso dell'Italia: alla 
Mostra © che ivrebbero certo compiuta 
l'impresa in modo lodevolo ,.s0 16 difi- 
coltà finanziarie non avessero loro op 
posto un ostàcolo insormontabile. 


Noi giornali CR 
giorni scorsi, d'una lettera politica indirizza! 
dal marchese de Francliou ad uno dei suoi 
amici. Secondo l'Union de l'Orest,, il signor 


| Franelicu racconterebbe, fra lo altro ecse, 


in quella lettera che « un certo giorno, si 
0sò proporro al cento di Chambord, sia di 
re, sia di pronder l'impegno di mon 
arsi, mol caso in cui avesso il dolore 
di perder la contessa di Chambord. » 
— L'Zour ha un dispaccio da Berlino, 
2 Joglio, nol qualo sì annunzia che fl conto 
Munstor, ambasciatoro di Gormanià ‘a Lon- 


dopo la chiusura dol Parlkmbntò È 
avendo S. E. l'intonziono di passar qualche 
tempo nei suoi possedimenti dell'Ilannovor. 

La Gazzetta dì Francoforte annunzia 
sho fu di passaggio por quella città il go- 
neralo chineso Wang-Ching-Yong, il qualo 
si rooò allo stabilimento Krupp per conchiu- 
dero un contratto d'acquisto di cannoni pel 
suo governo. 


— L'Agenzia Iavas pubblica i soguonti 


— Un carlista che 
si è presontato alle autorità ohiadendo l'a- 
muistia, assicurò cho i carlisti fdggivano 
bella, dopo la bat- 
, verso Cantavieja, gridando: « Si 
salvi chi può! Siamo traditi! 

« Id., 3. — L'attacco contro Cantavioja 
continua. La situzziono di Dorrogarey a 
Messuoruela d compromessa. ‘Lo divisioni 
Weyler o Martinoz Campos gli chiudono 
ognì via di ritirata. Si attendo Ja noli 
dolla rosa di Cantavieja. 

« II, 4. — Il harono Terraniz e il si- 
gnor Marcel, sudditi francesi , sono stati 
incarcorati perchè erano apportatori di do- 
cumenti © dispacci importanti relativi alia 
guerra e all'ordinamento doi carlisti. 

< I capi carlisti Valla, padro, figlio 6 
nipoti, si sono presentati a Vinaroz (Cata- 
logua) per faro la*lczo sottomissione... 
La Bandera Espanola assicura che i 
ministri lanno deciso, all'unanimità, di con- 
codero la libertà dei culti. Invoce l'Impar- 
jal dico cho la questione religiosa verrà 
luta dalle Cortes. 

« La JHlarana, 1°. — Gli insorti, co- 
‘mandati da Rios, furono battuti. Tutti i 
tati fatti prigioniori furono fu- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 5. — Le notizie giunte al 
ministero di agricoltura accertano che il 
raccolto del frumento, considerate in 
complosso la regioni italiano e in rela 
zione alla produzione media , dove nel 
corrente anno ritenersi buon 

Vienna, 5. — Il granduca ereditario 
di Russia è arrivato alle ore 5 e mezzo 
pom. e fu ricevuto alla stazione dall'im- 
peratoro, dall'arciduca Rodolfo, clie ve- 
stiva d’aniforme russa , dagli altri arci- 
duchi e da parecchi generali. L'impera- 
tore ed il granduca si abbracciorono 
cordialmente. Dopo lo presentazioni , fu 
passata in rivista Ja compagnia d'onoro, 
quindi l'imperatore e il granduca si re- 
rono al palazzo imperiale. 


Venezia, 5. — La serenata sul Canal 
Grande, data dal municipio in onore 
della flotta inglese, riusci bellissima. Vì 
era un immenso corteggio di gondole. 
L'ammiraglio e gli ufficiali inglesi segni 
o la galleggiante nelle gondole mu- 
nicipali. 

Versailles, 5. — L'Assemblea nazio- 
nalo approvò il progetto che apre al mi- 
istero della guerra un credito supple- 
torio di 100 milioni per la liquidazione 
dello spese dell’anno 1875. 

S'incominciò quindi la discussione del 
progetto porla ferrovia Fiandra-Picardia. 

Versailles, 5. — Il maresciallo Mac- 
Malion ritornò questa mattina a Ver- 
sailles. 

Il duca Dicazes andò a Vichy, ove 
resterà fino a-tutto luglio. 

1 deputati dei dipartimenti innondati 
si recarono oggi a ringraziare il mare- 
sciallo Mac-Mahon. 

Il Consiglio municipale di Parigi votò 
100,000 franchi in favore degli innon- 
dati. 

La nuova conferenza dei presidenti 
per docidere circa allo scioglimento del- 
l'Assemblea non ha potuto mettersi d'ac- 
cordo. Il centro destro deciso di non 
prendere alcuna deliberazione prima che 
sia votata la legge elettorale, e accon- 
sentirebbe che l'Assemblea. fosse sciolta 
quest'anno. qualora venisse adottato lo 
scrutinio di circondario. 

La destra moderata e l'estrema dostra 
respinsero lo scioglimento. 

Il gruppo Lavergno riservò la sua de- 
cisiono. I gruppi della sinistra, se non 
ottengono lo scioglimento per quest'anno, 
domanderanno che sia abrogata la legge 
clio proibisce le elezioni parziali. 

Londra, 5. — La sottoscrizione alla 
Mansion House, In favore degli innon- 
dati in Francia, raggiunse, diggià la 
somma di 4000 lire sterline. 

Madrid, 5. — Il vescovo di Jaen ha 


dato la sua dimissione. 
Pest, G. — Sopra 496 elezioni cono- 
sciuto, 464 appartengono al partito libo« 
ralo; 48 all'opposiziono della destra e 22 

daltitcema sinistra. 
igi, 6. — Le voci ford‘ 


nora o alano sbria afcano difficoltà 


colla Prussia o che si tratti del ri 
di Gotta Biron, sono prive di 
‘mento. © 

Un dispaccio da Madrid smentisce Ja 
voco cho il gorerno spagnolo abbia db- 
39 intervento europeo contro! i 


periale, spedito venerdì al kedivé, ab- 
corda all'Egitto l'annessione del geriofi 
Zoyla, nel golfo di Aden. 

Sem Sebastiano, 5, — I vapori sbaf- 
cano molto materiale da guerra cd aì- 
cuni grandi cannoni destinati ad armi 
i forti staccati di Renteira. 1 carliati 
sero una nuova batteria contro S. Se- 
bastiano. Un vapore da guerra francese 
entrò nel penna por proteggere gli tra 
nieri, se fosse necessario; 

‘Assicurasi: che» rggna di 
‘scordia fra i membri delle 
ato nella Biscaglia. 

NewYork, 6. — La Forma rimase 
chiusa. 

Mantova, 6. — La Deputazione pro- 
vincialo, memore del generosi soccorsi 
ricevuti dalla Francia nel 1872, deliberò 
oggi d'iniziaro in questa una 
solloserizione in favore degl’ innondati 
francesi, concorrendovi con.L. 500. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 5 8 


hi 


airot 
Rendita Italiana 5% 
Pitt Nazionali 


et. Fondi Spirito 
Certifie. sul Teoro 5%, 

Dotto emins. 180.01 
Prestito Romano Blowat 


Ranies fadustr. comm) 
Azioni Tabacchi 


Buoni Merid. 6 5 (oro) 
Società Rom. Minioro . 
Società Anglo-Rom. Gux 
Gaz di Civitavocchi 
Comp. Fondiaria ital 
Oubl SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
6 luglio (ore 11 1/2 ant) 


La chiusura di Parigi di ieri rocava 40 con- 
tosimi di ribasso sul corup d'apertura della no- 
‘stra Rondita. Qui però indiotreggiginmo poco, 
Sacandosi atuzmano 78 05/8 76 Per 
contanto si pagò 75 2) a 76 25. 

Una partitella di Rothschild fu contrattata a 


7010. 
Nulla în Prestito cattolico o Blount. 
Genorali 485 a 485 50 fine mese. 
Il Turco 43 15 a 43 20 fino mese. 


Piuttosto fermi i cambi. 

Fraue'a Im 105 95. 

Londra wm 20 78. 

Oro 21 42. 

(Ore 4 1}2 pom) 

Poco mutata la Rendita, malgrado il rialzo 
segnalato in apertura da ‘Parigi, poichè previ= 
ato. Si oscillava fra 70 67 1? è 76 65 fine 
moso : chiusura nostenuta. 

1l resto intrattato. 


FIRENZE 6 
190 n. 
2140 
28 82 > 
106 87 » 
Faroe Nea TA 
Azioni Tabacchi ima 
Ar. Banen Naz, (nuovo) [1905 — n. [1998 — » 
Salo fe Miani | Si a [Se 3 
on la 
Banes Toscna , Leo? — fin 
Gredito mobiliare. CR 
Banca Italo-Germanica | —— | —— 
Banca General. .... | == | == 
PARIGI (Ore 3 15 pom) 5 6 
Rendita Franco 3%, | \93N| 00= 
> el | 10402] 10437 
Banca di Francia. > Sa 
Roviita Tatiana 385] N50) 
Fert. Lombardo-Vonott | 20 —| 206—= 
Qbblig. Kogia Tabacchi | —1—| —— 
Obblig. fore. V. E. 1863 | 214 50| 21450 
Ferrosio Romane, azioni | 02 50| 6050 
ou Lombarde | 2391-—| 230— 
Romane zio 
Azioni Tabacchi.» pera 
Londra a s sali 
Cambio sull'Italia Ul 
Consolidato inglese pi 
() Cupone staccato. 

VIENNA 3 5 
Mobiliare .. 21275) 21595 
Lombardo di -| se— 
Banca Auglo-Ausirisca | 11278| 11900 
Austriacho. 5 ero 50| 274— 
Ransie doro. esi] sie 
Napolconi d'oro - 

Arfanto 10038] — 
Cambio su Pari 40] 45% 
ili 50| 11145 
7375) 7350 
| 70% 
ose0l 9580 
3 5 
#8—| 50250 
167 —| 10450 
38—| 385— 
720) 7220 
Ft Tia === 


LONDRA E) 5 


Cons. ingl. FR ESLIS ie ata 
Reodinitl! > 70588 a = 22|® Dida zia 


21 Persi 
Si Figizia 


Speed (3102 loi s 
e allota 
Egic (1879] > 70780 ==|s 70780 =D 


GIACOMO;DINA; Diuetronz: 
‘Rowsazno Giovamxi, Gerente, , | 


selcentomlla fn ore:si può 
urne cho goa piccola sora. — I Pro- 


RFRIEIRE 


BAGNI DI MARE DI MONACO 


» o ; ilimento dei Bagni contiene un Albergo con |- 11 Trenta e Quaranta non si giuoca che in oro, ed il | Grande Albergo di Parigi, a fianco del Casino. Que- 

La rada di MONACO è una dello più tranquillo del | Les. appartamenti. — Fensiono a prezzi molerati por | misimo è di lio 20, il mazimum di 12,000 lire. " stalbergo é uno dei più sontuti © confortevoli dl lit» 
pieni i HS iagni dla mile snitgga atta " Gabinello di Lettura ovo si trovano tatto le pubblice- | ralo Mediterraneo. Ristorafore, Gran Caffé con Bigliardi, 
circondato da una lunga © vasta galloria alla. qualo met: | n soro Bagno d' Mare che possedo un Casto il quale, | rioni francesi o straniore. — Concerto dopo mezzogiorno | Gabineiti particolari. Cucina francese... 1mno degli 
tono capo delle eleganti o ben arieggiato Cabine. — Da | situato sull'altipiano di Monte Carlo, offro à suoi ospiti le silla ssh di Monte Cari ‘che alcalino fa taria. l''Alzessai dn reparto Lo AE Vazza: lono degli 
galleria si discende al mare per due larghe scale. | stess ioni e piaceri che offrivano altre volte gli | tiri Cassio Al mare pi 0 si estondono in terra- | Alberghi, dello Case particolari e dello Ville ova i viag- 

COAT" 1eado del mare, formato di fuissima sabbia ‘siendosi i sullo spoide del Reno, Raden-Baden, Hombourg. | pieni dal Casino al mare, offrono, oltre i punti di vi sta | giatori trovano degli appartamenti a prezzi moderati. Sta- 

insensibile pendio ad una grande distanza e rende così po » ) È più pittoreschi, dello passeggiat> incantevoli tra i Pal- | zione Telegrafica. i 

cn darai i bagni anche a quelle ine che non sanno sì giuoca la Roulette con un zero; il minimo della | mieri, Carrubi, Cactus, Aloes, Geranium, Leandri, Ta- Si arri Monaco, da Genova in 7 ore 
aggradevoli i bagni perso messa è di 5 liro, il maximum di 6000. marindi, occ, da Mentone a Monaco in 48 minuti. 


IN RETORBIDO 


Grande atabilimento idroterapi 
tora, diretto da distinti modi 
Retorbido, presso Voghora. — Bevande sulfureo dello quattro font 
berande saline della sorgento Salso-Jodica. Ragni freddi, caldi, s0l- 
forusi, Jodati. Ragni a vapore, doccie, fanghi a cura dell'uva. — 
Aperto dal 15 giugno a complota vendommis. — Scelto trattamento. 
— Prezzi moderati. 


0 DELLE PANDETTE 


1 numerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste 
Acque marzioti ne vanno diffondendo ognor più il consumo in ogni 
le d'Italia. — La loro limpidezza, inalterabilità ed il sapore non 
‘icaggradevole le rendono tollerabili agli stomachi anche i più de- 
ficati i 
‘Vengono particolarmente usale contro la Clorosi, Mroemia, i lussi | TAboEA, Via Corcibore nino, 
modo ti infticiamo, nelle aflerioni dell'apparato. uropojelico, | rete" ka ferorie. Spore di porto 
nella dispepsia, negli incomodi addominali, ecc., ecc. carico del compratore. 
TINTURA D'ARNICA GALLEANI. | TRATTATI 
di 


IGO SUNRISE I n] x] Ton 


Deposito generale in Valdagno presso il farm, GL B: Gajanigo 
Gode d'ana fama popolare come 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana |r:-oiio contro gii 
DETTA DI CIVILLINA 


GIORNALE DEI LAVORI 
® DELLE STRA 


Rivista rottimanale dello più im- 
portanti opere pubbliche dell'Italia 


Deposito generale ed Amministrazione di codesta antica © rinomes s portanti ope erbo, Spine 
foste presso il farmacista G. B. Gajanigo quale 1atd | l'Agenzia A. Taboga, via Ta lefiitia sglra di episitoe. 8, Matia ia Via, N confonda questa spec ti iroppo di 
suelte arande deposito e ne fa spedizione ad ogni. richiesta nelle | bove, vicolo del Pozto, S4. — Spt- | fnca dî porto vemo Tiavio di lire f- Rom S: Marin ia Via, SI taonlo L. Parigliva preparato la G. Me-solini, fermacuta in Roe. 

me@, | diziono ove avvi forrovia speso di | 37. al quot Filippo Serafini iu AmvonamEnTO 


ico del commi 


sa. per un sono L. e 6 mosi 


CITTA’ DI FIRENZE 


1875 
Emissione di "#948,000 Delegazioni al Portatore 


di Lire 500 in oro ciascuna sul Tesoriere Comunale 
ESENTI DA OGNI IMPOSTA 


ped 
teguenti acque minerali: Reconre, Capitello, Stare, Fi 
Viegi 


Queste Delegazioni creato a seguito di una Deliberazione del Consiglio Mnnicipale approvata, in conformità della leggo della Deputazione Provinciale come da pubblica Istrumento registrato a Firenze il 1° luglio 1875, 
sono garantite coll’obbligazione generale di tutte lo proprie rendite e beni del Municipio e più specialmente dall'oppignorazione dei netti proventi del dazio di consumo, che saranno mensilmente prelevati a benefizio dei por- 
tatori dei Titoli, a cura del Tesoriere Comunale, di cui le funzioni sono attualmente affidate alla Banca Nazionale ‘l'oscana. (Vedansi più sotto gli Articoli G, 7, 10, 11 e 12 del Contratto summentovato). 

Queste Delegazioni hanno dirìtto: 


1° All'interesse del 5 js all'anno ossia, ossia per ogni Delegazione ad annue lire ®% in oro, pagab 


Le Delegazioni sono libere da ogni imposta e tassa e tanto i loro interessi 
per semestre al 1° giugno ed al 1° dicembre. 7 primo semestre d'interessi sarà pagato il 1° dicembre 1875. | ehe il loro rimborso dovranno in ogni tempo esser pagnti in danaro so- 

2° Al rimborso in 50 anni în lire 500 in oro per ogni Delegazione mediante estrazioni semestrali | mante, il Municipio di Firenze avendo formalmente dichiarato che le conseguenze di ogni legge ed 
Queste avranno luogo in Aprile ed Ottobre d'ogni anno, ed i rimborsi il 1° Giugno ed il 1" Dicembre | imposta qualunque che colpisce attualmente, e da cui possa venir colpito il reddito e li proprietà mo- 
successivi. — La prima estrazione si effettuerà in Aprile 1876, ed il rimborso delle Delegazioni estratte | biliare ed immobiliare no! Regno d'Italia saranno direttamente sopportate dal Municipio stesso e che 
mirà al ls Giugno seguente. esso è e rimane formalmente obbligato per l'intera durata del prestito a effettuare in Italia ed all'E- 
pagamenti delle Cedole e delle Del mi estratte saranno fatti, a scelta ‘0 in oro e liberi da ogni carico il pagamento degli interessi maturati ed il rimborso delle Delega- 
dei portatori a Firenze, Parigi, Brusselles, Ginevra, Francoforte e Strashurga. | sioni estratte. 


Prezzo di Emissione Lire it. 410 in oro per ogni Delegazione 


i godimento dal 1 Giugno 1875, pagabili come segue: 
ì Lire it. 50 — all'atto della sottoscrizione 
IN » 60 — all’epoca della ripartizione 
i » 400 — dal 15 al 20 Agosto 1875 
ti » 400 — dal 15 al 20 Settembre 1875 
| » 100 — dal45 al 20 Ottobre 1875. 
î Lire it. 410 — inoro. 
Ai sottoscrittori della Delegazioni saranno rilasciati dei Certificati “provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita la | _ vranno in ogni tempo facoltà di anticipare # versamenti, in tal caso essi godranno di uno sconto in 
Biel ie leo 
Tanto i Certificati provvisori, che le Delegazioni definitive porferamno Za firma del Sindaco della Città di Firenze | ognuno di essi avrebbe dovuto aver Iudgo. Un meso dopo delta epoca i titoli provvisori in ritardo potranno essere vendi 


irenze per duplicato a rischio e pericolo 


dei portatori e per mezzo di un agente di cambio, senza bisegno 
jarazione nè intervenzione dell'autorità giudiziari 


@ di un Assessore Comumale ed il visto del Tesoriere Comunale di cui la carica è attualmente affidata alla Banca Na- | ila Borsa 
zionale Toscana. ni 


La sottoscrizione sarà aperta li S Luglio 1875 


dalle ore 10 del mattino alle 4 della sera 


Ila Tesoreria Comunale (Banca Naz. Toscana). \{ a LUCCA 
a FIRENZE. . . .}® ” i ( N ana). | LUCCA. . . 
alla Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano. >» SIENA. ... alla Banca Nazionale Toscana. 
GENOVA +0 + dll Ala Sisicit Igea "RIONI ITS A CHA mi 
» TORINO . . . .{ e Re NCEO IobL are Tal ao » AREZZO . . . i eee. 
4 >» MILANO . . . . alla Banea di Credito Italiano. pvPARIGHi ot isla Banca di FarigloNii: Pasti Barzio 
i id. 
} GINEVI 
| » ROMA. . . . . alla Banca Generale. > GINEVRA: +. % lla csaao iMiignori enna 0 (Comi: 
» LIVORNO . . . alla Banca Nazionale Toscana. » ALSAZIA e LORENA alla Banca d’Alsazia e Lorena. 
na La sottoscrizione sarà egualmente aperta in altre piazze principali d'Europa. 
(04 Le sottoscrizioni saranno ricovute direltamento o per corrispondenza. 1 sottoscrittori ed i portatori di Certificati provvisorii potranno fare in Italia, i loro versamenti anclio în Rigliotti di 
il Esse dovranno esser accompagnate dal primo versamento di lire italiane 50 in oro. Banca aggiungendovi l’aggio sull’oro al tasso che sarà giornalmente fissato dagli Stabilimenti e dalle Case incaricate di rice- 
.,, Nel caso che lo domando eccedessero il numero dello 78,000 Delegazioni , le sottoscrizioni saranno soggetto ad una | vero i versamenti. 
HI riduzione proporzionale. Saranno riempite le formalità per lAmmissione delle Delegazioni della Città di Firenze alla Borsa di Parigi. 
ni 
dì ie Articoli 6, 7, 10, 11 © 19 dell'Atto Notarile stipulare 11 28 Gi registrato Il 1° Luglio 1978 
È Art: 6. I Municipio garantisco l'en Ma dagli i cessaria al pagamento della detta rata, per modo che un mesa prima | La Banca Nazionale Toscana nell: lità di Tosori 
"i ii unoni ari ERI proprie rendite, e beni del pegamelto eee possa com Meuolta sod: | nale! osfincha dara io esta ee Tafpreseniata fear 
È ey Lago uit 6 nino ‘nisanto. Vo- i N disfarsi alle l'elegazioni che sopra. signor Conte Digny iutervenuto a questo scopo al presente contratto 
una speciale miasia per "e SoMO | Art. 41. Nel caso che i versamenti di un mese non arrivino alla | si obbliga nello parti che la risguardano alla esatta e completa ese- 
ul sicuresza ha deliberato e dichiarato Che sommo necessaria, questa dovrà essero integrata coi. versamenti dol | €uzione dei patti sopra esposti. 
| denza della annualità stabilita oltre tutti i di hi î mese successivo. Art. 42 Cessando la Banca Nazionale Toscana di esercitare l'uf- 
i ni portatori dei titoli dalle leggi vigenti e da quelle che potessero | proventi sopra indicati tanto di jere Comunale riterrà le dette somme raccolte nel modo | ficio di Tesoriere Comunale, la Banca stessa si obbliga a denunziare 
dn avvenire esere emanate sarà garantito spa il provento del | qulangue altr. cre del Municipio stesso. sopra indicato per erogarle nel pagamento degli interessi ed al rim- | ! potti medesimi a chi sarà por subentrarle in tale ufficio, ed a co 
se dazio consumo, detrattone soltanto il canone dovuto al Governo. rt. 40. 11 Tesoriere Comunale in ognuno dei cinque primi mesi | borso delle Delegazioni estratte, ‘© qualora l'Amministrezione Comu- | segnarli lé somme che a quel (empo riterrà vincolate come sopra, 
bi Art. 7. A tale effetto il provento del dazio consumo netto del | di ogni semestre al termine del quale verrà a scadere il pogamento | ale volesse solto qualunque titolo o pretesto ritirare in tutto o in | dichiarandone il vincolo. 


detto canone dal si Sindaco di Firenze è, e viene vincolato al | di una rata dell'annualità, dovrà (vare sopra i le dette sonme 0 altrimenti porne, dovrà sempre r.fiutar- Poi canto suo il Municipio si obbliga ad imporre di 
soddisfacimento o obblighi come sopra assunti dal Municipio fino provenienti dal Dazio. Consamo al netto delle Rapina ven “del ii osndo queste assolutamente vincolate a tuti gli elet sì detto | i polti suddetti al nuovo Teiacini ret se ie E 
a ione 


somme necessario , e ciò a titolo di oppignora- spettante al Governo, e ritenere, un della sommia ne- 


